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Nei circoli'.di Vienna ni mette; molto in; 
dubbio rimi:enlÌQÌtiì:xli una lettera, pubbli--
i ii i i ii l i t i in li i i : i* -it l i -ili i 11 

l l l l ' l l i ui l 1 ti i 1 i li i n ut 't in i i 
;gra vi l i p e ti le. i mprecazion; e pél: .1 c'accuse 
ii l'i i I' ".il i ii i p i a i la oi min • 
impossibile,: cherinii danna, ed lineile ,Me-
gina:,;fierl'quanto colma di: iHnarezsaecJiaf-' 
flitta dai dispiaceri, o'ipdi alla caria espres
sa ni e i tu u t iti t! i tie ti ii t! i 

I Lio t pi iv , i a di ati > poi a i liarrto a-
.pecrffo il documento, tanta: più che' vi s i 
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'quéi il ; quiiiirti è dallo patta è •• pòi, titile :-;ìr-
farlo ? 

intenditi mori heno. io ti ut i riti 'o, ne 
IVU.VIIIO l'opero iifti'tt'i; tu- il inniiiiuitn, nò 
i'u'hM ii IH ai lilieiu t ( fi opportuni : ini: 
peti a ile u!l ii 1 > ai • i, t i tu ih iti 

t n ii , i i ' d 11 d > lì ij a d i 

(|« 'in in i . li dti ., i a i <p di P i i . t tu 
mi gii i ili iti ' di t u in.ii'1 1 t i di i degli 
i\ eiiì in ni' il ee i a 

0 questi tiv vi tu nonii Inni o ' « . i d i una 
ìtapif.'siint ; tal idti vi assisteva, e ricor
darli di nuovo a cesi breve tìi.-lauzn e 
i penimi se non . l'Imniiu !,i t u ' è v. m 

sperare ali: produrre ijiieìlir inipn lotte < ni 
liti Urei e uni i l'in, i li i , i i li(ji) ili >i 
dopo ànitra sepolto nell 'oblio, è resterà 
tulio al pili moimmenlo di pevera erudì. 
stotie. , , , 

Ole ilie di m v,ho, e non eri i, i piti 
l ue it qm le giorno, eto tìii' pmu i 
pillili ale devi 'are la stampa e imi spe 
eie di esame di eoseieo/j, l'oiiiinoiatitlo a 
i i l i i p il>i p e i , ' e 
1 i i i . ile e 1 il /a i a hi' i ' ' . ai 

^ ^ ^ ^ H H P ' " t~ . i i i ' i u se ni" 

Realnienti' fu osservato che a quel con
iglio, iiorr è iiiterveauto il Ministro guar

dasigilli, nò furono trattati argomenti rife
ribili al suo dicastero, argomentandosi da 
tale assenza che il Ferraris si: consideri 
come non più faciente pai te dell'attutile 
gabinetto. ' • " • ' • ' . . ' • 

'Benché questa congettura sembri: molto 
] fondata nulla ss; sa per anco di positivo e 

fo'r'Sé nod si saprà se non dopo t riceviménti 
di capo d 'anno: e ' e dunque assai pòco 

[d'aspettare, 

Ù altra séra sì andavafio nuovamente 
! ripetendo le voci di un rapido deperì-
|rnènto nella salute del Papà ; ma cjueste 
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•CHIAROVEGGENZA 

U O M A N Z O 

ÈjprA BERTHET ' 

' . . . . : . Traduzione dal francese-

Durante questa lunga veglia il vecchio cava
liere, apa 'ferrai (l'un 'sonilo tranquillo. Il suo 
respirai era irregolare e come: opprèsso. Spesso 
avea dei Sopnisalti tiel suo lettolo pronuncia
va tlellB parole inarticolato. Allora Valentina 
accorreva e a aiezz» voce gì' indirizzava fpial-
c!ie pai.iti afl'i.iliio.ia ehn lo••alniiiva, ipiaiilnii-
qim .iliveeeìiio,soeondi»ÌqtteleaplpàreiizOiS30ji 
io eompreudèssè : . ' 

iV'erso mezzmoìte iptolle itirìtaKionl eéssaro-
.10. Essendosi Vaientiiio di nuovo avvieinato 
cpii pt'OcaiìKìoao a suo padre trovò più facile 
il suo respiro ; lo convulsioni erattpscomparse, 

jil sonno non. oil'rìva più .titilla d'anormale. 
ì Tutti ii ,, i- i 1 ! . i i , p Ioni i au il . 
jdagii avvenimenti della, piontuia o dal vecchio 
| Borgogna era cessata. PereiiV l'uflieiale non 
esitò più ad andar a lotto e non lardò ad ad-
dpj'Pientarsi.. . 

Il tetto delia notte, diflatti, fu : abbastanza 

Uispacci 'IV eg ..Mei 
' . {AGENZIA KTKh'ASI) 

. -• Oi=0 -. : - • : 

PARIGI, 30. — dir occasione della morte del 
vescovo deputato Itìreppel ileoii'tel di Parigi 
scrisse da. HuirssonviUe, elle i grandi interessi re
ligiosi della Francia non troveranno gianniiai ga
ranzia sotto la repubblica e che la rìoonciliazionG 
fra la Ghiésa e lo Stato non sfìrt'v mai sineera.. 

Il conte ih Parigi sogg'itiago ohe io sviluppo 
dei sentimenti religiosi può solo frenare io pas
sioni ardenti che rainacciono la Società, e che 
per questo sviluppo la Ghiesa abbisogna della 
vera, libertà, che: sola può dare ìaMonarohia, 

ìtK?fVf^wmmmF'rrrm*mmmt 
ti'ànquilló. Una sola volta' Valentino: fu-sve
glialo di soprasaito da: una specie di lamento 
che sembrava venisse da lontano, in mezzo al 
silenzio della-notte. Si alzò sul gomito ed ascoi-, 
tò ; nifl siccome il genitto non si rinnovò più 
e t evidentemente non partiva dalla camera 
comune, il capitano Ghaiiip-Eosay noti osò 
muoversi per: paura di turbare il.senno di suo 
padre. Si coricò di nuovo 'e: dormì, senza altri 
incidenti Ano airìndomani. I -e 

Ai primi raggi del giorno, sì batté alla porta 
della camera ;- erano i muratori che' venivano 
come al solito, a riprendere i loro lavori,.Va
lentino si vestì e andò ad aprire, un po'" 

• stupito che. il rumore non avesse svegliato il 
càvaiiere. Dòpo aver, introdótto gli operai, 
s'avvici pò tri detto di suo padre,: e si giudichi 
del suo' spavènto, il ietto era vuoto! 

Bove poteva essere f| vecchio Ghamp-Ro-
say? Allora Valentino si sovvenne del gemito, 
.che, aveà inteso nella notte. . . . 
: Corse verso la stanza vicina: iti porla dì 
comunicazione, quantunque l'avesse • chi usa la 
sera, era aperta in quel momento : chi dun
que avea potuto aprirla durante là notte? 

Spinto da tino spaventevole prosentimento, 
;if capitanò Ciiaiìip-Rosay passò nella vecchia 
cappella seguito dalla gente di casa. 
- Lo ricerche non furono lunghe. . 

A piedi d'un mucchio di i'oyipaecl, in (fac
cia al!" ingresso ilei: sotterranei, il cavalierei 

'avviluppato nella sua gran veste da camera 
.di mollettone bianco, giaceva inanimato sul pa
vimento, i'./' , 

Valentino emise un grido di spavento e si 
slanciò per rialzarlo; ma il vecchio era morto 

Allora (in tirtieolci, r^f-l 5 di poette. pa
role, sulla chiusura (iel'àYmio, può avere 
un signifi iato, « I acquistare anello un. 
cerio che ili solenne,-;poiché- nulla, 'vi liti 
di più. sole (ine idei la; coscienza untami, di 
questa voce dalla verità, di questo tribunale 
inappellabile. 

Gite cosa ci dice, oggi, come cittadini ita
liani, la coscienza ? Gì làsciurà essa dor
mire tranquilli, a ..soddisfatti., la notte di 
San Silveslro ? Ci permetterà dì svegliarci 
domani colla speranza nel cuore per l'anno 
nuovo? 
: I/esamè sarà b reve : tarilo breve, che, 
per contò mio, vi dico sùbito: l'anno tra
scorso non fu affatto perduto, pe r i i nostro 

.a3aKamiiiaHÌtiw»»ffi(gB3Big?«aflÌM"ff̂  

et': ijiTili. ' agl i . ' . . .uomini ; -
su questa, -via coinè 

chi- ci- avesse fatto 
liattiigliti, poiché,-le/' 

limlagitiì piti gloriose nini ;' sono sempre 
pti'ili" elle a i (in,Inlini> i cai (eleo e eoi 
Unii ', " i vi' e n i i . | pi 'Ile ( de '] 
vino.aio sui propri ettori, «• stille false le.n-
denze. del prnprió' rìiratléj'e ; arai Idei' SO1"' 
i nude pivp Italie li j l uni' 

!' H i bnlììi,-;ll ., eli . abbiamo (ito t i). I 
1 n i i b i a in i ino 11 il ) pi t i d 
b ' ii i peli li ih vieta-e.nitro un gis!.aro;i 
jiift'che contro gli uomini, e la re.sica 

'ni'1 d.i/aoai sii ìie ti un f et,:ile 11 p " 
mei:!... ijiiiiiiìi di 11 i iio^ t re i servisy a'esi 
a u p h e d ,lt , ii>i l i . 

1> b l u '!) I i H I t u p ( , p ' l i it , l ) 

I s i l o l u t t o " S o • d o h b i i t l n o p m l l n • > . 

i ' i ' l i le ni t t i n i i d e l h i s h i e l l e . ti( s i 

• i m o i e ' h in i i , . i i tu n i i l i o i a e , t n 

i Ili l i l u i I .. 1 1 i i | i , ' n i l " i l i il l ! , o i 
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l i d o , i > i . , i ' , ! , 

i , a m i u i io >,iii a i | l 
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' ' ( J e t s t o i I' ' i i - , i i i i t , c o i q u a l e « il « l ò i n i i i i i 

) l i i t i g e le li ' t u o , i n o i li i t o l i fb. 

L'ar-e nelle grandi città 
(NÓSTilA OORRlSPOHnENKA) 

Torino, a*J 
La neve che scese, ieri l'altro ad. annun

ciare ai buoni toriuest: che anche quest'ai)liti 
non si dimenticava di fare lóro una vìsita, 
che avrà forse mólto e lunghe altre repliche, 
ha lasciatole strade fangose, vero pozzanghere 
iti cui-i vestiti delie nostre belle signore, per 
quanto trattenuti sino ad una certa altezza tro
vano l'elemento adatto per cambiarsi in ver 

senza, dubbio da parecchie ore, perchè óra 
freddo e già rigido. 

CAPITOLO XIV.. , 

H i s o l u -K.i o t t i 

Si comprenderà facilmente il. dolore di Va
lentino diChamp-Rosa}'. 

Il cavaliere, malgrado j suoi difetti, aveva 
sempre molto- arnato suo figlio, al quale averi 
perdonato parecchie scappato. 

Il giovane ufficiale, dal suo iato, .quantun
que non approvasse certe ìnanio di suo padre, 
sentiva por lui il più tonerò affetto, e le cir
costanze in mezzo allo quali s' era prodotto 
questo tragico avvenimento aumentavano il suo 
dolore. .;' .''l-
: Egli prese il corpo nello suo braccia, lo tra
sportò sui letto' e tentò di rianiiparlo, 'Non-pn-
tepdo riuscirvi mandò a cercare il, dottore .Fi
liberto. 
' L'uomo delia; scienza mormorò scuotendo il 
capo:: ' ,1 • ...; 
— ^ Congestione cerebrale.... apoplessia ful
minante,!.-Nulla, da faro. : . : • ' . 

Nullànieao dietro io istanze di Valentino a-
prtda vena, ai .vecchie Champ-Eosay • il san
gue non venne. 

Egli impiegò tatti ì messi conosciuti par i'i-
'.svegfiiaro Sa seiisitiiliià, ma fu tutto inutile; il 
povero i l i i i 
vivere,- '• ' s 

Leopoldo, che si avea mandato ad avvisare, 

airfttiieihrvi: ohe anelte a To.ri-'. 
i e i e ' o i l ' i I n i i a l I M I • H n i 1' > 

dèlia : Reflaraime:;' del .sVeaeniì lìoda Còiìtóssa;-
i i ' 'nei. 'i in i mi ! e i ii n >, il 
p i i k l Ut i n i i n e i, i i f t > 

Il i Iti . il li UH) ili H i , « | , l i u n h( 

i ' r a ci il i p e t i i ii | t i n 
n o i d i i e Mi 1 i i i a , i , a 1,1 i 
p i I ' ' m i (i- M'i ' ili i r a i ' 1 i- u n i a , i... 
ni i li i . ili i ' n i ! ni li e t i, d 'i n h a i 

i | ' ' d i I, li, '1,1 l i d i o i , i ' i l 

l'inese,- da; rooitissittie:: iKli-tìlsoiieeitiiiàsi'tKJii-. 
Oh l i t i 1 i ' i i I i n i d 1,1 • 11 ', i l ' i ol n •• 

i I t ipi 1 d, " ' li «li IH. !,, ,' , t , , 0 il1 

l ' . i 'n i di in lai ,i, i,„i d \ ai ,n 
l>i" Ì I ' p 'i . ' n i . . ' n i , '1 .io, 

Ol i l , IDI" i , ahi 

t i ili li ma min in un i ,1 i ni i , la s i 

di' < ' I • " . ' ' IL ii-'.i.. e. ni I le iM \V( .|l.> 

i a l > i i i,i , i , l • ni> 

splendido colpo-d'occhio,--nel coiiiriìsto diruti 
' 1 . Il ,1. I I, l ì OllfO ' 

i, i'i ,i aiiijjifos e 'dì i ili, 
a ani '» di l ' i ' • sneie tù i i o , , , t i „ ,.,. 

la la 

ìS^BIHHHHBHHBHi^HI 
b e o un a ' s i ìi i 11 i !" , . j . io ut 

! Oli tilt S p i l l i t i llt I I Si i l i ! li f i l! I! 1 

spensieratezza che è parto maggiore(leila.vHa; : 
giovanile, il contrasto grande o doloi'iiso ciré : 
esistesti latto si Miiipioitolisee, .;: scempile : 
Ai bimbi ricchi, parlerò, quindi di un libro 
latto per loro, di una streuita: utile, .spìeinii-.: 
dissima che la Ditta Roeseiiberg-ot Sellior te»';' 

Ipep loro preparato.: Questo libro, che' is'.ititi-:. 
tolti «Gioiedi» è un vero gioiello dì eleganza, 
elio purtroppo non fa onoro all' industria- li
braria italiaaa, essendo stato adito in Germa
nia. Esso eorV'ste in setto piccoli fascicoli, l ì -
lustrati in rdta asorpreudenie e -contenenti 
ciascuno unfidiera,, sonettidel poeta torì.ióse.: 
« Pietro Bariti quesuttile, (orto aiiima d'arti-

giùnse da, Balme. 
I suoi rapporti con lo zio non erano sempre 

stati continuati e nioifo amichevoli,' come dò 
sappiamo, ma egli era pieito di rispetto per 
tutto'ciò che si riferiva alia sua antica fami
glia; e poi.non s'era riconciliato 11 giorno iii-
nanzi con il cavaliere?. 
-.Finalmente il doloro di Valentino , suo a-

mico: d'infanzia ,non poteva, fisi"ameno di es
sergli simpatico, s ì due cugini, sì gettarono 
piangendo tra le braccia !' uno dell'altro. 

Passati i primi trasporti, il barone Isaii citi 
mente seria desiderava risalire alle cause in 
ogni avvenimento, chiese con voqe com
mossa : - ' 
: «=: Ma alla fin-fine, come è avvenuta que-, 
sta catastrofe ? com' ò ohe tuo padre eh' era 
sì florido: ieri tv sera... 

„..-, Il dottore ti dirà elio:' si trattò d'apo
plessia fulminante,rìsppse l'ufflciale facendo uno 
sforzo, quanto: a ree, da. parooohi giorni, ve
do disastri e prodigi, non.comprendendo nulla 
di quello che. si fa e ohe-si dice attorno a me. 
Sono come un uomo ubbriaco, e non saprei 
dilucidare lai confusione dèlie mie'idee. 

Égli.si.mise'.perciò & raccontare quel' ohe' 
era .successo • il giorno innanzi fra ' suo padre e 
lui dopo il toro,'ritorno-dal castello. 

Bipinse- lo stato dì sovreccitazione'del vec-' 
cliio.durtitite da sera,: e:poi il suo sonno in
terrotto e malaticcio. 
, :INon .oinmiseJl; gomito che avea totego.nella 
inòtto, e del,quale non avea concepito'nessun 
jaltanao. :.;.:.. 

Leopoldo'e il diiiiore Filiberto ascoltavano^, %§§\ 
questi dettagli eoa interesse. 

... ...... ,-^tjuestiotiOi"politiua,'""Hre^K^^^-
~ vapjistpiiltbrio economicot Rioortòseé 

avete ,1'. denoininasìone, di osjrejna siiai* 
vaitere n.rnoltissitai è Sinoniiao dì Rèpiiii» 

- ' — M a i , - • • . - • - ' • . ' - . a 

i l ' e s s e r e ,, , ;.;. ., •••-: ,• , : 
\:,. m a :i!uo.va uuuudiBte iti gruppo del» 

Honer'aziì B '"' i3^' t t acquista, la posìibtliU Ili 
cfsmo a ' a" patere. 
tèmpi si,\ ROMA, SI, ore 11.5$ a. 
ris, come tt'ó Nicotera intetuiu tlimodiBearà ' 
di mio patii, pubblica sicurezza aun'ienlswitS» 
lo predìzionielle autorità per la tute!» : «lei-
conti, h s%bbandoiiatiì. 
batod'ani ' . j niùttosto grave,nent3 ainiaa-

— Eco ' e -
dottore:;.: •-,,,, l . , • -' l-i -, ' l e s i l i _ j . 
i suoi self «e Angeli,ger. responsabile 
impressionai = — - = 
torno qui, l'àci»'•':.... 
Bonivar.d ha.dovili,:! 
fazione cerebrale. 

Onde riprender C Q * C I © . ^ S & : : 
più di vino del solito,0*--" 

| avrà ancor più tteeeloV'^'f'™^';"''';)^-*^» 

ÌISPABIIO 

KèlHt « o t t o s o t t o l ' i n t h i^^S^. 
ztotie, si sarà alzato tu i ' ! in i.iii.tiu ' '• 
dc.ssa.ta in sua vesto ila camera, a si sa, a .... 
retto, corno fanno i sonnambuli verse queir 
r ingresso dei sotterranei, dei quali la sua im
maginazione era latito occupata. Ma là, sic-
celile la coogestioneeontiiiuava i'iìuoi'straKii,. 
ha vacillato ed-.è.caduto oniatteniio.il gómito 
che ha svogliato il capitano..-. Noti vi sembra,-

ho 
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l il in I n i . .1 ioli , il 'il ì> t f ' I . p u l i i 11 l.li Iti 

il n , i i in ' I li i i d i l ' i i) (| il, n m c i lliil"» IH 

il > i t imi i i » i 1 in i i* ii i i ni i I HI ili i , il «un '< il" i li" 
i i l i i , u , l , , u . i ' i | t u i t i p i l n ì p m ' loi i , |, li i« | „ , , - , , ,(.,. s> ' . i o , ini oppoilm,! un 

I [, Il I II) I (ili > ttll I 'Ir , , 1 1 1 , ( 1 

', I M I 1 1 (1,1 |1 

, Il (' 111 I I ,1 i l l| I fi 1 M 

il , il mi , Il ,111 , ' c o i ' l ! 

dovremmo esserlo vii- olii <«Puvesse fatto 
H , . ,11 • • II, ,' ! l l l l f l l u , jMIPllt I-

tulli olio' pili ..,'in'ri..' non OHI eiiipra 
( l i , ' I I I ' , Ih M , . l . l d , , " l l ' l ' t i l t !( H I ' <• di 

ÌUta::dal dispiaceri, affidi ti 1 la Ciictaiespres-
i, n, , 1 in a onti > d ! ij a, u il 

l'ino a prova contraria noi credianlo a-
p P d ,Cv m u n t i , tanto pm ' h o vi su 
,,, , i tii r - j ' f i , 1 d i i o m 1 li ' 

i , , il i m ',1 ni i; • di f i n n », l i <pi i 
i , , , ,1 • 1 i ' . . n t , 

) ,,i , , , , . f H, o d i , 1 ' 

, i I i d i t i p i >| io li 

• , » d i " - d \ 

wolciiede ci»:,:,s pt'étesa'ìettcraiiiìa 
i i Mi ili In I In , d a ' 

, i i d u l ' n l , , i"d n, il 

i ami , nd'Ji l • di c o 

I t d n l l o l I d d . e y i d d p T i a i d i l l i C a p a r b i e t à 

fede i i , ,,, 

,a 3f;ii 

stjjg R - li l i i II i d i , pi 1 c p n -

ipho non i. nPi ,\r unir d Mi i r J io ,>n, 
dasigilli, né furono trattati argomenti rife
ribili al -sua dicastero, nrgqmentandoai ,da 
tale assenza che il Ferraris si consideri 
cernè non più faciente parte dell 'attuale 
gabinétto. 

Benché -questa' congettura sembri molto 
fondata nulla, si osa per anco di positivo e 
terse- non si saprà se non dopo i riceviménti 
di capo d 'anno: e ' e dunque assai poco 
d'aspettare.:--. ' .:-

^y,altra-,séra ' ^ andavano : nuovamente 
[ripetendo., le voci: di un : rapido deperi
mento nella salute del Papa ; ma quéste 

LuspQccj s eiegralici 
[AGENZIA- STEFANI) 

0=0 • 

PARIGI, .30. —'tu occasione della morte del 
vescovo deputato Freppel il conte di Parigi 
sciasse da Haussonvdle cho i grandi interessi re
ligiosi della Francia non troveranno giammài ga
ranzia sotto la repubblica © ebe la ricoueiliasdone 
fra la Chiesa e io Stato non sarà mai sincera. 
' Il eonto di Parigi soggiunge che lo sviluppo 
dei sentimenti religiosi può solo frenare le pas
sioni ardenti che minacclopo laSocietiVieche 
par questo sviluppo la Chiesa abbisogna della 
vera libertà, che sola può.dare la Monarchia. 

meglio da ; lare ut Un : ni agro iti 
IIVV 'inuienti li.,",, irsi. 

ti ,pi d> avv riniii'nh li un n i , i do un i 
1 >|HC v !, l ' i Ivi i I « 1 l .1(1)1 

(Ito lt ih nuovo a così orti ve .(listati ita ' 
np 'i Uno n(> non l Intono \i < ' ' i è varro : 

poi.o' di pi od mio t|iii III inni'e uni, ,' ni 
un 'brcnui' sommario, • olio, Yontirgiiattr'ore 
dopo andrà• sepolto nell 'i,lido, è resterà 

/ lutto ,i| piil inomuneiiio di povera prudi-
MflttC. d . ^ . :. 'd. : , , ,„,. ' 

t io < in b 11 ,'i i < non ' no , i pi) ' 
fare, in questo ninnai, e ciò ctir fintici--
p In' liti devo l'are .la stampa ' 111.1 spi;-. 

1 e li 11 , 1 1 l 11 pd 1 II 

1 io i, „!• ! s 1 v , I l'i poi, ' "1 1 
un 1 1 11 i i l ,1 I 

allora cu " d u o l i . .S\?t di poche pa
role, sulla 1 l'iti .1 t' m i . inno, può averi1 

un signifi iato, e 1 aeqitistaxo anche "mt 
Certo che di solenne, poicitè nulla vi ha 
di più solenne dollà coscienza umana, di 
questa vóce della verità, dì questo tribunale 
inappellabile. . 

Che cosaci dice, oggi, come cittadini ita
liani, la cosciènza? Ci Insederà ossa dor
mire It'arirjuilli e soddìsliitti la notte ili 
San Siivéslro ? Ci permétterà di svegliarci 
(lontani eolia speranza nel onoro per ranno 
nuovo? 

i/esame sarà breve :,tritilo breve, ohe, 
per conto mio, vi dico subito: l 'anno tra
scorso non fu afi'alto perduto per il nostro 
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CHIAROVEGGENZA 

;- • .BOMÀK^'O 

KLi.i ììliììTSÌVr 

, Traduzione dal francese 

Durante questa lunga vegli» il, vecchio cava» 
tiare non plorai) d'un sonno tranquillo. 11 suo 
respiro era irregolare e come oppresso. Spesso 
iv(„ nei Mipra> Oli nel suo lotto e pronuncia
va delle parole inarticolate. Allora Valentino 
accorreva 0 a .mezza voce gF indirizzava qual
che parola affettuosa che lo calmava, quantun
que il vecchio, secondo tutto lo apparenze, non 
lo comprendesse 

..Verso niezzanoUo queliti agitazioni cessaro-
1 ' ' ' "d" ' ^ ''• ' Imo di un un l'vieirtulo 
con incciiiudi'iio a suo p;„ii„ t,.„vù ,,„-, f.,.,ji„ 
il suo respiro 1 le convulsioni orano senni parse, 
d m i . non, dlm t p,u „u | |a ,j m 0 nnale . 

utl , un 1 , ' ,, ,„„ , u 

diagli avvonimonti della giornata 0 dal vecchio 
Borgogna era cessata. Perciò l'ufficialo non 
esile più ad ondar a letto 0 non tardò ad ad-
. Pi •' n i ,1 i 

•1 resto della notte, dlffktti. fu »hhast.»iv/H 

tranquillo. "Dna sola volta Valentino fu- sve
gliato di soprasalto da una specie di; lamento 
che sembrava venisse da lontano, in mezzo al 
silenzio delta notte. Si alzò sul gomito ed ascol
tò,; ma siccome il gemito non si rinnovò più 
6,1 evidentemente non partiva dalla, camera 
comune, il capitanò Obanip-ìlosay non .osò 
muoversi per paura di turbare il sonno di suo 
padre. Si corifeo di liuovo 0 dormì senza altri 
incidenti fino, all'indomani.' 

Ài primi raggi de) giorno,, si battè alla porta 
doìla cainerap erano i muratori &ho* venivano 
ooina al solito, a riprendere fioro lavori. Va
lentino sii vestì e ondò ad* aprire, un po' 
stupito che il rumore non avesse svegliato il 
cavaliere., Dopo aver introdotto gli operai, 
s'avvicinò al letto di sup padre, e'si giudichi 
del suo spavento, il letto era vuoto ! 

Dove poteva essere il vecchio Ohamp-Ro-
say ? Allora Valentino si sovvenne del gomito 
che uvea inteso nella notte. 

Corse verso la stanza vicina ; la porla dì 
comunicazione, quantunque l'avesse chiusa la 
sera, ora aporia iu quei momento : chi dun
que avea potuto aprirla durante la notte? 

Spinto da uno spaventevole presentimento, 
il capitano Ciiaiup-Rosay passò nella , vecchia 
cappella seguilo dalia gente di casa. 

Lo ricerche non furono lunghe, 
A piedi (1* un rancehio di rovinacci, in fac

cia all' ingresso dei sotterranei, il cavaliere, 
avviluppato nodi, na gì 111 veste d i camera 
dì mollettone bianco, giaceva inanimato sul pa
vimento, ) 

Valentino emise un grido di spavento « SÌ 
slanciò pur rialzarlo; nifi il vecchio ora morto 

senza dubbio da parecchie ore, perchè .era 
freddo e già rìgido. •.-„•: 

CAPITOLO XIV, -

i t i S O 1 ti z i O B l 

Si comprenderà facilmente il dolora dî  Va-
lontino dì Cbamp-Kosay, 

11 cavallci-c, iiioUrinl•> : .uni «lii'ntli, aveva 
sempre molto amato suo tìglio, al quale avea 
perdonato parecchie scappate. 
••• Il giovane uflleiale, dal suo lato, quantun
que noi; approvasse corto manie di suo padre, 
sentiva per lui il più tonerò' all'etto, 0 le cir
costanze m mezzo alle quali s1 era prodotto 
questo tragico avvenimento aumentavano il suo 
dolore. . •_ „ 
i Egli prése il corpo nella sue braccia, lo tra
sportò sul letto e tentò di rianimarlo. Non-po
tendo riuscirvi mandò a cercare it dottore Fi-
Jiberto. -.. ' . . . . . 

li*nomo-della.scienza mormorò«cuottìido il 
capo : ' . 
11; 1—1 Oongéstiona cerebrale... apoplessia fub 
minante:,., -Nulla, da faro, • ; :-.'.-;,' 

.Nullamèno, dietro le Istanze dì Valentino a-
prl la vena al vecchio Champ-Rrfsay ; il san

gue, non venne. 
. • Egli '.impiegò tutti j mozzi e 
sToglhu-o la sonsibiliià, ina fu tutti) inutile; il 
povero cavtdiera' -uvea;ilsaisismente cessato di 
vivara,-' 

Leopoldo, che si avea mandato ad avvisare. 

densi 
, (nulo pi ii i io , p inio 

Iteila ballai ha, chi, abbini,10 vinti u,-! 
ranno; clic uni. r, , (io '.-nmin lutilo più itti 
I gì , . 1 pi li ' ' 'u vinti! 1 il 1 1 n 1 1 1 io 1 
più eh., conti ii ub unmmi, ••• la notili, 
s'olìilisfazloiiO'. afflitto vinjpilrsooaip: ci • jiér-' 
II ni 1 il 1 1 1 J (, 1 , u / | 1 

aiH' in' i l„"j i M'i , i s i r i . 

D o l i b i a m o c r e d e r e , p e r i p i o s t o di a v e r 

l'altn n u l o io . d u i l i i . t ' i i " p i i ' i i o s o -0 

p i t i la 111 11M ( b 1 n i , pi e l i o i n d o i 

l U l p l ' O l i " ' , > > 0 I , iH r P 

' III' l i 1,1 ' P i ' I ip t . i l . II. I I l i l 

F 4 Uni l i ' 1 • ' ,1 > , 1, ' , i l o 11 

' o r d i n e i n v i l o : c o m e ,-iu.- .or-dito- n i r n ' a i i - . : ,.: j 

j ' i l o , 1 I ' » I I ' , 
' , --::- , ' , ' - ÌÌ: . -..,'i 
01 , jn . , f, , 

' , , , , , , , - ; 
' (Jui'Slo ,"• rrnicuim, e d «piale 'Il CiiHiiMu 
àdrirtge la inailo ai suoi ieitom.: , : [A. 

\__ 

N n A T C - >ro 
• & »v X i s i u — — — 

L'arseìillg^attds città 
.{NOSTRA .OORRISPONISSBSÈÌ,,'. 

• • • • T o r 

"Là neve che scese:: ieri 'l 'altro' ad ai 
ciare ai 'buoni torinosi che anche fìLìésifanno' 
non sì tlì mentì cava di fare loro una visita"»: 
che avrà Torse molto e lungho altre 'ré^lioh^' 
ha lasciato lo strade fangose, vere pozzanghere 
in cui i vestiti delie nostre belle signore, per 
quanto trattenuti sino ad una certa .altezza,' tro
vano l'elemento adatto par cambiarci in ver 

giuiifòo da Salme..'.:. 
I suoi rapporti con -lo zìo non orano sempre 

siati continuati e molto amichevoli, come lo 
sappiamo, ma egli era pièno dì rispetto per 
tutto ciò ohe si riferiva alla-sua,antica fami
glia; ©poi non s'ora riconciliato il giorno in» 
nanzi con il cavaliere? 
. Finalmente U dolore tU Valentino , suo à-

ni'ìco d'infanzia non poteva far a meno dì ss-
sergU simpatico, e \ due cugini:si gettarono 
piangendo tra le braccia V uno 'deli-altro. 

Passati i privoì-trasporti, .libarono la.di cui, 
mente seria desiderava risalire alle causo in 
ogni avvenimento, chiose con voce com
mossa: 
!.V'^\Mft'allà:BD~&be, come è avvenuta que
sta -catastrofe-?' com" è che tuo • padre eh' era 
sì fiondo, ièri a séra... 
Ì :*i—' II dolore ti dirà che ,. si trattò dJ apo-: 

pUssiafuìmÌnaat0srisp.os©;l?uÌRpìale:fac 
sforzo} quanto i a me* : da' parsoohi giórni, ve
do disastri 0 prodigi» non comprendendo nulla 
dì quello che si. fa & che si dice attorno a me. 
Sono come un uon>o ubbriaco, e. non saprei. 
dOucidaroM confusione,delie mìe ideo. ,̂ \ •• 

Egli si «ìise-pérciò a. raccontare quel che1 

era successo A\Jgiorno, innanzi fra suo.padre 0 
lui dopo il loro ritorno dal castellb. 

Dipinse lo stato di'sovreccitarono del vec
chio durante la seras e poi. il suo sonno in-
térrot toe •malaticcio. 
i'.:^oii.''.omfi3ì,s^.-'ìi gemito che avea inteSdìnella 
•KQUO» e del ^uaìeìioa avea coueepito nessun 
..^nafm&;,'-; '.''•:."•-. •, ..-.i, ' • '+ 

•nontre-pai'ììam 
\. n̂ .iu.UiÌ€V;ji'srJ •ĉ è:'aiH:fee:'.;'v.'̂ .Hyri>-̂  

Mi/ìii 'ìi n i 'Hata fórfflto 
u u , i ' « n \ \ ì i S 

( ) 1 f s f \ » i h t 1 i U t ' 1 h 1 }< i i i'ht) ' I àt 

i'u ih S Ì " Mi ' hi 'i ì i n 'i )ì( i 1 'ÌÌ1 il.-i! i\ MU 

l i ! OHI l ' . '^di " ì t . . 1 ! ! . } P . i i l ! i 1 ,) «u "i H» 

ii) M ,l!\t ,!l1i, t'IH, piM 1 n,|in . » p j i ' •! ' . 

m/i dei ''ollt *h't 1 fp m Sìh ut» ih t S »'» 
pel. Ì H M ' i 1 f 1 

'}ì*t 1M dt 1 1 l i ! ili ì J W U t , l | l f I M M U 

SÌ li h( t ì! ! lì ' ! u 1 5 > i l ) , i 'f 

! ili ( , ' lt ' , 11 , " ' i l i * 1 

(ii " t i ì ', e iu ' li "i* hi il ìì l ' i ' 

t'n i P Cmp'i ì '*f d tj 1 b i ' "> ' 1!" *' ff uh' -

l 'd iti ' 1 1 f ' " i n» di d v n il ' 

p 1 - i >'. lì* t p i ù d' J ! in l i p a s i lì ""• i'!' 

,!• .1 d i - M u d ì , 

/•' 1 a (» a i ' » ! / 1 1 i . ÌV ! « 1 i 1 ,1 1 ' 

(il ; , 1 ii il J i \t 1* * i« Ì i i t i^ 

! l . ' I l o i t i ) f f , '>' ÌI \ 

Ul /' i l t S 1 

• 
i l i .di -bimbi ,e'ui;;diin.ì'mi * * t* * * i 

l ' I , 1 i,( . ili qt 11! 

IO 1) >' , » 1 

I I M M I di i . ? i 

ì l * l > l ' H ' i l ' f ' ' I I » ' h K V 

[tl.Ur't«( ' t.tt 3 ì ,,, J». i,, , ii<} ut mH 

, ( ' 'Il l ,1 1 >i' •{,'• 

doìoi.^. 
. " : . . • ' • • . * * 

l^i'bamtìid^-povorriù:rH-chh: quvdSio;/&aitx>:--; 
non mi: spaventa,', nerehè nella:dideo,;Uej1 irsi.màjv; 
spénsieratfìMa' chc; è" parte'maggioredehii:.vita-;.; 
giovanile, d contrasto-grande' e: doloff^o-'d/ió • 
ef iMtì di fatto tà rimpicdolisoe, e ^rmiq u 
Ai bimbi: ricchi parlerò quindi', di un-.libr*>,' 
fatto per loro, di una strenua ut tifi, h)d';ndi-
(Ussima. che la Bitta Roeseiiberg" et Beiiiei-, ba: 
•per; loro, preparato.. Questo :U,bro,:.che'V"Jot|y{ 

;i « Gioielli » è un vero gioiello, di eleganza,., 
roppo non fa onore airjndustrìa. ìì-

.essendo stato edito: in Gorma™ 
|ti--'in. sette piccoli • lasci coli, il-

||orp,rendente. e eontehenii-
sonetti del poeta torLes©-, 

dnepuf 
braria Halia¥ 
nla. Esso, CQIÌJII 
ì. astrati, in: a 
ciabfujjd u p W ( , , . • . ., ,. 

r j ( i t ) o }ìn
 r Uitile, forte aiumn d'arti-

Oaf 
avete j'i^^^^M 

.. .Leopoldo, e il dottora 
questi dottagli con Inte 

Uberto ascoltavate 

• " . — , , M E U , ' 

d' attèerji 
jentinoi 
generai»] 
orsino a 
tempi :"si: 
ris, conio 
di mio pi 
'ì'è'pred'iisìó' 
con ti » ,lo: 

bato l'ani 

dottor e,( 
i suoi sdì 
impressiona-
torno qui, Faci 
'Bonivard ha 
taxìone cerebrale. 

Onde riprender (jc 
più di vino del. sol 
avrà ancor più sw.v-1 
Nella notip^pt» ' 1 udì 1 
, IO.U , i u il lo ni ' 1 aia iiai i\ 
'.(lessata" la sua vesto da canwra, 0 si 
retto, come fanno ì sonnambuli- v<;rso -q1 

•-V ingressa,del solierranei,, dei quaU'ìa au-ii im
maginazione ora tanto occupata -Ma'.là^'siC' 
n mG \ ! oiì * Ui a ùntimi vi nói tra n, 
ha-.. vaeitUHo ;cai 0 -caduto emettendo il. geraitO' 
.;Oh©'-t,0.4t6gìsaio. H capitano-.., Non vi .sembrai 
idjirsoii, che-le 'cose' abbiano dovuto'saccoilorrt 

c o s i ? - • . ' . - ' ' • ' 

nol?®f; 

http://ipt.il
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C O M U N E GIORNALE DI l'AIHM 
J H ( ì H A N l ) K F O U M A T O 

^ ANNO IL 
< i • ^ - w 

Senati v, 
•>1u>i 1 no.-. 

• •'': 

X « 

«a: senza esagerato mode-
i.raalo Ini. un merito olio 
. <MJP,iiìie: quello (li a-
•'':.-i "iniziativa o collo solo 

<' I i . ' .1 [ilio mi vuoto, olio ali ri, 
i o ni lapin hf.r ito .iblmndq-

' i i ano l'i nulo 
Quando nessuno-lo pensava, il partito 

: liberale-moderniò, òhe per influenza e: per 
teadiKioiiì ha profondo radici e provale nella 

' nostra città, 'era rimasto da un momento 
all'altro Bonza mi organo interprete ; delle 
ano ideo, senna un bràccio elio no tenesse 
a l ta la bandiera. ' ; 

Per altneoamonto all'antica fede, por o-
aiaggio ti quei principi di libertà ooil'or-
dino,' olio siiu-arnso sempre la nostra guida, 
poi non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto ftll'altsui fiacchezza con 
u n atto di ardimento, del quale tut t i r i-
cnnosoernnnò il valore.. 

Senza aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di amici, ohq ti-

iffllldarnentey secondo il solito, si limita
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non compromettevano un soldo, i l 
COMUNE ha saputo, in questi novo mesi 
di vita, crearsi una clientela, e; farsi nome 
quanto o più di ' altri giornali, che con
tano giS, parecchi anni di pubhlieitìi. 

••No abbiamo la prova indubbia nel ve 
dere le date del COMUNE giornalmente 
riportate! q citate da quasi t u t t a la s tam
pa italiana, fino a far scr ive» ad nn r i -
putatissimo giornale di Milano, che ripro
duceva una di quelle date, le paróle t e 
stuali che riportiamo :•••:•••••.• 

«I l COMUNE giornale '.di' Padova, le cui 
« mjbnnmìonì sono ormai divenute il pa-
« sialo mtotidiaM M tutti gli altri' gior-

:«.ìtali,dice, eie, .eie,:» . ' , ' . , . , 
Il COMUNE col 1° gennaio, entrando nel 

sufi "secondo anno di vita, non cesserà di 
adottare tu t te le migliorìe possibili, e con 
diligenza e con. amore cercherà di riempire 
e lacufte riscontrate fin qui, por modo ohe, 

'sotto i riguardi di un pronto notiziàrio, 
^ delF.abbondaiì!-;;». ed attendibilità,delle infor-
/ inazióni o delle varie sue rubriche, riesca 

un giornale modello. 
( n u l o ai coloro, chi conosce i redat

tori del COMUNlì non ha bisogno di pro-
•ni i • lede. 

< i ' n * M ">)curare : che i l no -
• • i • . i i u« 'n . i la fegami, e si

monie dal suo nàscere, assolu-
indipendente. 

Wé 

' •;.Sollecito soltanto della verità e franco 
noll'esporla o nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi : lift, a Tizio né a 
Cajctìcoji quel rispetto dolio forme che là 
buona odtinturiono prescrive, ammettendo, 
se necessaria, la critica, che por' tal modo 
si rendo .più efficace. 

Crediamo che a questi'propositi, quanto 
giusti altrettanto, sinceri, ognuno pòssa 
rare buon viso, e debba portare il suo a p 
poggio loji.teriàlè a morale, 

i l COMUNE, invocando questo appoggio, 
o nella sperraiKa dì ottenerlo enumera le 
disposizioni principali, che ha già stabilite 
per migliorare i l giornale coll'anno prossi
mo, e pubblica i patti dì associazione. 

DttKraiOKE BB ÀMMIN1STRA210IÌ15 
del COMUNE giornale di Padova. 

1. 11 COMUNE nell 'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i per trattare tu t t i gli 
argomenti speciali dì pubblico interesse. 

2. Accréscerà il numero dei suoi cor
rispondenti da tut t i i Cornimi della provincia, 
non ohe dalle altre provinole del Begno. 

3. Avrà-un servizio copioso di corri
spondenza : e di telegrafia dalla 'Capitale, 
noti che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina . sarà partico-
lattìjento.. diffusamente curata, e farà luògo 
a tut t i quei reclami suipubblioi servizi dei 
quali_ sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia. ..: 

5._ Accoglierà infine gli scritti di pub
blico interesse in qualsiasi materia, riser
vando una rubrìca estesissima per le noti
zie varie. , 

8. Non badando ,a\ dispendio, pubbli-
elier'l in Appendice rcir.an :: dei più ai ere 
ditati autori nazionali e stranieri, avendo 
riguardo a quella,castigatezza, che neper -
motta la lettura nelle famiglie. 

P a t t i di a b b o n a m é n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali por accrescerà i l numero ' de' suoi 
lettori o la sua clientela. 

Crediamo che il miglior regalo, per rag
giungere questo scopo, sia di ridurre "il 
prezzo di abbonamento in modo da rendoro 
il giornale accessibile a tutto le fortune. 

I signori N E G O Z I A N T I ed INDÙ-, 
' S T R I A L I associandosi per un anno al . 

OOMUNtO avranno diritto a sei i u se r - ; 
zioiii «ji'aiiiite nel corso dell'unno stesso 
i n i " pAgiii'(t''doll'iiltezza ili 30 linee di 
spazio misurato sopra una sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura ne l testo; 
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— L o S t u d e n t e di P a d o v a 
meri che pubblicherà lino " 

L ' I l l u s t r a z i o n e Italia. 
L a S t a g i o n e , 

edizioni 
L a S t a . j « * •"""''" •h'"'1' 

t o _ . -. 
1892 

jiite d i P a d o v a , (come sopra 
a s t r a z i o n e I t a l i a n a 1893 . 

| | n t e d i P a d o v a , L a S t a -
[ grande edizione 1892 . 

d i P a d o v a , L a S t a 
ila edizione 1892 . 

tti P a d o v a , L ' I l l u s t r a -
ìnna, L a S t a g i o n e gran-
1,1892. . . . 
di P a d o v a , L ' I i h i s t r a -

l i a n a , L a S t a g i o n e pie
n e , 1892. . . . '••• •. 
I lENTO A L . J j C O M U N E » 

a n n o . . • • . n l o 

s e m e s t r e . . . ». <£» 

t r i m e s t r e . . . . • 4 
spese di Posta in più. 

SU'Amministrazione del Giornale 
ito Santo N. 969 A 

combattuto, Vittorio Wagner. Questi trionfa, 
1 viviulio :i rnciono. peichA ri può oasero an-
tiinnsiufeti, pei' In musica cosi dotta dell'av
venire, -i pué Oliere ilali.ini con orgogii" nel:,. 
UHI Ice. ,|iiiinilo \ idi ei dilani r ad udirò nei 
dei suoi cnpolavnri, ms non il può earere, ri-
.niiiiii-MOillfleii'iili 'niellilo la Wttìltttc, it 
ilmiilo «jaellft r$itsinti piena di potamiiaHtó, di' 
armoeia, di sentimento con cui Wagner seppe 
desorivo.ro l'sunope: di Siagnm M.:: àncora ;niv 
po' di tempo jn 1 <>li irriihblnti li poco lam
po fa contro l'arte del maestro..tedesco, oggidì 
più calmi, diverranno entusiasti, così che non 
a torto gli ammiratori ferventi convinti di Wag
ner: potranno dimostrare elio non ora neces
sario ano studio profondo, una ornilteione quasi 
superlativa por comprendere' la grandezza, la 
soavità di queìia musica. 

Ho già detto òhe 6 universale il plàuso al
l'Impresa Cesari per aver date a Torino mio 
spettàcolo 'eccellènte sotto tutti i rapporti, ed 
ora to' contermo quel mio precedente tributo 
di lode, pienaniente, e lieto dì poterlo ripe
tere, tanto più elio la presento impresa del 
nostro Kogib dovette affrontare difHcoltà grandi 
setiisa probabilità "che poi il pubblico torinése 
rieomponsasse quésti sforzi. .Ma venne la prova 
e fu vìnta; ben a ragione si abbia l'impresa 
Ce .ari il conforto della cassetta assieme a 
quello d'avflr ben meritato dell'arte. 

Al Oarlgiiànò da sabato principiarono le rap
presentazioni della Compagnia Pìetribonl. I! 
pubblico del teatro aristocratico saiutò con vivi 
applausi la brava Compagnia, di cui fanno 
parte tanti egregi artisti già notissimi ad ftp» 
plauditi. 

I l eav, Pietribonl, ci prometto molte novità, 
serie e di prossima prova, Nori mancherò di 
parlarvi a lungo dei nuovi lavori, bene augu
randomi fin d'ora che siano tanti successi, che 
rimeritino anchei l'egregio capocomico della 
sua infaticabile attività ed amore all'arte sua. 

Ed ora chiudo,, questa mia permettendomi 
di ricordare ai lettori del Comune che se in 
questi giorni iipprtinai, i portalettere e tutta 
la schiera (purtroppo numerosa) dei so'leélfa-
tori di Strenne, isi stringò attorno a loro per 
avere « la buona grazia» dopo auguri pronun
ciati a.denti stretti,; il mio augurio non è tale, 
tanto più nella considerazione ohe voi altri 
signori miei, se -anche voleste inviarmi una 
Strenna, non sapreste indirizzarla, ediio (certe 
cose Dio mio 1} non ; ve lo voglio dire dove 
abito. 

Buon anno adunque, e che possiate trovare 
sempre il Cprrfune simpatico; gentile, pronto 
a darvi tatto quello che desiderate, il sopra più 
mi permetto offrirvelo io, con tanto scuse pel 
soffietto autobiografico ! . 

A proposito di .Strenue,: ecco un dialogo che 

— Ma que i Iti mi «.nudo sino da ieri; 
perchè me le coaRgnàtelsolo ora? 

— Oh! caro signore mio, se non fosse ohe 
• i m o nelle feste di capo d' anno, nemmeno 
òggi gliele avrei date !... 
: Himasi moltoWoddisfatto della risposta ed 
avrei abbracciato, quel portinaio, che faceva 
imbestialire quell'uomo, eh' io'un dì odiavo.,. 
-e sfuggivo !. Pud 

prò-

1 CKNTJSNAKl NKL 1892 

Quirico Filopantl, l'illustro scienziato che 
tutta Italia1 onora, ha mandato al Carlino di 
Bologna un bellissimo articolo, che la tirannia 
Uelle-spazìo, non ci permette di ripubblicare, 
Ne riassumiamo peto quella parto che riguarda 
i centenari che si compiono nel prossimo anno. 

Primo di tutti è quello della nascita, di 
iQioaeohino Rossini olia ricorre il 29 febbraio 
1702. • r- • • ' • ' • 
: Da Kossim .-a Pio IX i r salto non è breve. 
Il primo ha deliziati i .nostri padri colla sua 
musica stupènda; il secondo c i b a data la li
berale amnistia,; il. bombardamento di Roma 
od il retrogrado Sillabo, 

Ad ogni modo per la storia conviene tener 
conto Che il 13. marzo 1193 nacque Pio IX. 

Nel settembre del 1892 l'Italia si accìnge a 
oelebrare il quarto,,centenario della scoperta 
d'America fatta da Cristoforo Colombo. 

Il 22 settembre, H92 vi fu la proclamazione 
della prima repubblica francese:. 

E infine flel 1892 ricorre il centenario (iella 
grande repubblica romana e di quella d'Atene, 
madri entrambe della moderna civiltà, 

generale Priinerano, comandante lì corpo d'ar-
ii-i' 1. coll'assewovo Della Perì.,, e c i ,•,„,• j . 
gliere-ilolefpilo còlimi Pnloinbn in raptn''"-oii 
ttins,i dei piefitio filli «ubi. tintori cidi 
.sposto. ' • ••• :•' , ,-'-.;.^.'..; .' -.•,' ' -.''-'. 

- I.rl nisltinu, nlle nr" 1. !• reeel.i !. .- -, 
'•• .. c.i.-.r,.-.) le,,-,.„;•„,., ii'Aiii.'a, .1 e.., il'., 
novo della reeini Maiyiieie 1. 

Iti ti,.- mesi gi.iycv.i enureiìiii-i nel1» sua 
villa ad Dreno (Brìanza) giorni sono sembrava 
migliorasse, ma l'ai Ira sera il male si aggravò, 
od ieri mattina la contessa soccombette. 

f funerali avranno luogo in Orano domani 
mereoledì allo 010 U . 

Ad Orene ni momento de'h morto or? 
sciìte il figlio conto Febo. 

Dello duo figlie, una la signora Bagatti-Val-
secchi, ò a letto ila tre giorni -divenuta ma
dre, l'altra, contessa drappi, è puro a letto 
indisposta.:: .' ,•' • ' 

Da Regina che ogni giorno veniva informata 
dello stato della contessa, al triste annuncio, 
inviò al figlio un affettuoso telegramma di con
forto. ".•':'./ 

La contessa Costanza era vedova dei conte 
Cario Borromeo, morto noi gennaio 1888. 

.,.. '• (Lombardia) 
RiiBliù, 2 9 . — Un dramma. — 11' Papa 

richiese a monsignor. Fegatelli, '.vescovo della 
nostra città, un rapporto precìso 0 particola
reggiato sulla rappresentazione del dramma 
Il Nazzareno, avvenuta nel nostro teatro. 

Dagli spettatori si sarebbero lanciati insulti 
alla religione e al Papa. Il rapporto giunto in 
Vaticano, teone ha ordinato un triduo solenne 
di riparazione, e dicesi che si prepari a farne 
pubbliche rimostranze. !> 

Lecco, 2 9 . —' Qmictdto per vendetta. — 
Ieri sera un trite fatto di sangue funestò la 
città. Un certo. Farina Gian Battista era da 
tempo in discordia con Cessna Giuseppe per 
ragioni d'affari. Pare che ieri sera trovatosi 
assieme, abbiamo avuto uri altercò vivo tra 
loro, tanto che dalle parole sono passati ai 
fatti. Nella collutazione.il Farina vibrava' un 
colpo di coltello al.petto di Oesana rendendo'o 
all'istante cadavere. 

D'ucciso ò un bravo giovane, ventenne; r.uo-
eiaore ha,oltrepassata la quarantina ed è un 
uotq: pregiudicato che ha già subito diverse 
condanne. • 

Bisogna ohe il Farina meditasse da^ molto, 
tempo il delitto, perchè mesi sono esplose verso 
il Oesana un'arma da buoco senza però col
pirlo. Ora sì è reso latitante,, odicesì che si 
sia nascosto in qualche cascinale della mon
tagna; però essendo sprovvisto di mezzi per 
tiyai'a, dovrà presto scoprirsi. 

,',•':.-. '•..:. ' (Araldo) 
Conio, 2 9 . =« 1/influenza continua a rom

perei le scatole; sebbene in forma benigna è 

• i ioraunff l r 
dico, che" qui da noi tende molto a colpirò i 
bambini,, — Sul lago poi non havvi famiglia. 
senza qualche Vnma'ato in casa, addesso poi 
con il tempo che àbbìamol Ma, «inutile lottar 
contro la fata» dice il poeta. {idem), 

G e n o v a , '129. — Necrologie. — D'ex-depc-
tato G. B. Rossi colpite iersera da pBeumo-
hite, mori stamane l'avv. Q. B; Rossi, in età 
di li anni. Rappresentò il collegio di Recco 
alta Camera dei deputati durante là %U flfegi-
slatura. , 

Occupò cariche importanti. Èra dotto spe
cialmente in diritto commerciale, e partecipò 
alla compilazione del Codice di commercio: 

li defunto era fratello del vescovo dì Sar-
'zana. ; 

. L'avv. Rossi come deputato votò sempre 
con-grande indipendenza, ma non si segnalò 
gran fatto gran fatto parlamentarmente 

Monza, Z9. — L'influenza. — Anche in 
questa città l'influenza- va ognora più diffon
dendosi abbiamo Una recrudescenza nello bron
chiti, e la mortalità va in questi giorni au
mentando in una misura allarmante, avuto r i
guardo al'a rigida' stagione. 

crederò: lì ea-
.-. infermo lottai 

ma. Unirà col! 

Varco le IO peni, lo sfato dell'infermo 
ei'n iiiiovsir.e.'.io uggraoniu. 

Nel rantolo della >.*>•• :.•!.'-• : .•:. ,. , ;• •.,.,•. 
.i Dio mio, come si fri fatici a morirò ! 
Dalia Oa:.x.'t/,i ,;/ rtlicnu 1 iiini.lue-i,,,/-,: 
« A mòzzanntti io notaio orano quesfc 1 

rantolìi diinhiuifo ; 1. inalazioni eoiitinmn-o» 
i' I" '" 1" fico -lìWle. ,, I im,..•.„, ,•„,/. ri! 
sarò altro due ere. 

4 I nipoti (In lo vegliano amore , iimiiin 
lo I.'ili «10 in tulli 1 tondi il! in omini «li, 
gravità dei nelle; 0 parodie ..uno riuscii!. 1 

commo» e qii ini! 1 senti < ile i< ni, ,111111 io , %m 

p i l l O SUOI! u 11,0 eoi 11,1 e ' 1 i l i 0 | 10, n l / / i ] , f | 

Oli è stato detto che qurJlàTmT'Viehiaisavano 
invoco i fedeli, i quali accorrevano lielle chio
se a pregare por-lui; ed egli ha creduto. 

« Verso lo 1 3. lì. si assopì. 
>i 1 medici parò continuano 1 

so assolutaménte disperato. 1 
colla robustezza del suiy tìsico, 
Soccomberò!»:: 

La Gazzetta segnila: 
« lì duca di Genova mostrò granilo interes-

snmento, incaricando teiegi'aSeaiiienis ii suo 
segretario cav-, Da Diorgis di recinsi «1. pa
lazzo del cardinale per avere notizie e di te-
nerio continuamente informato, dei progressi 
del mule. .,: . . . . • 

« La contessa Marcello, dama di Corte della 
Regina si recò iori mattina al palazzo patriar
cale per avere notizie ». ..':, 

« Molti i telegrammi giunti pure leti al pa
lazzo Patriarcale ». ..-:•.-..'• 

« Continua- l'affluenza dai firmatari 
gistro ». 

— Al commendatore Baldiiì 
Palazzo Reale, pervenne fi.-
grammai . 

Direttore Palazzo Reale - Venezia 
«Augusti Sovrani intesero con sincero rajn-

maripo il grave stato di salate dill'.Eminen* 
tissimo Patriarca di Venezia. » 

« Favorisca la s . V., in quel mòdo che cre
derà migliore, di,far giungere àll'oiioi'ando 
infermo i sentimenti di < viva simpatia delle 
Loro Maestà che fanno voti per la,sua guari
gione,' 

. ' • " . , - Il Minirtro 
. . " - • ' . • V l S O N B 

flBoonameritìì •COMU. DB* 
|i s i gnor i , i ^ N T I PA I N B O 

S T R I A L I c h e -si a s s a c i é w m a o p o r w t , 
a n n o a l « COMUNI!, v avraw 1 ili li 
a S E I I'HSEBX.IOMI noi eo r so d e l l ' a a -
a o 1 laijiua d o i r a l t ezw «I 

11 i« 11 - 1 « , , ; » . 1 , ,< i i 

so la ce ina seansi 'o e,;m ìk tstesisTt 
d i c i t u r a . •••'•'• 

s u r r e 
.' " I 

direttore del | 
Riiente iteli* 

.ovmciA 

poionza g ì * 
compì que-

illa ditta tedesca 
PEl;e,:criQ egli,ama e 

^Kiifilti altri suoi la-
WpPii- Questi fascicoletti 
; sìdBio in una copertina 

^ ^ t e s t e dì bamlHiii, lavoro 
aiti1, "e sono trattenuti oij^alcuni 

1, fili colore celeste, formando un assìeiìie 
niievo, elegantissimo. 

Oli ! maturati che avete 
.' - : fin liìiiiiiii rinàtilo o IK'IIO, 

Oh! lettrici de! Comune che' In questi giorni 
v i angustiate-pei regali e ie stromm ai vostri 
«ioeoli team-i a cevtnte in ogni modo 4> MtìO»i 
, l ,'ìi, comprate il libro «Gioielli» di Pie-, 

/ Amica del (ìenerale 

irò Baronio» e sono Certo ohe li farete sal
tellare di gioia dinanzi a quel librò cosi bello, 
così elegante e ohe forma, nella grande pro ; 
finzione del genere sorta in questi giorni, un 
esempio raro ili,novità e di valore artistico.. 

*** 
Mentre Torino si prepara per le feste del 

Carnovale, e qua e là già pupullano ! Cìrcoli 
e le Società per balli, in cui le flirtations a le 
combinazioni matrimoniali salgono al diapason 
del desideràbile, ì teatri aocolgono, allettan
dolo con buoni spettacoli, il pubblico. 

Come vi annunciai, pieno successo per la 
Walhìrie. — Ieri sera vi fu la quarta rap
presentazione ed il Regio, splèndido per beile 
signora a pubblico numeroso, eoheggiò di ap-

«^.ausì vivissimi agli interpreti dell'opera del 

SronaeajMIìegrio 
R o m a , 3 0 . — Valigia delle Indie. — 

L'onor. Branca-ha ricevuto .ieri dal Posi Of* 
/Ice un telegramma che annunzia la ratifica 
da parte del Governo inglese.délia Convenzione 
conehiusa a Roma circa il passaggio della Va
ligia delie Indie sullelinee ferroviarie italiano. 

Mi lano , SO. - - Passaggio Reale. — Il Re 
proveniente da Monza e diretto a Roma è 
stato di passaggio iersèra alle 10.45 dalla no
stra stazione centrale. 

Durante i tre minuti di fermata del treno 
reale - re Umberto affacciatosi al terrazzino 
del suo vagone, s'intràttenno a discorrere col 

Cr\pNACA. V E N E T A * 

li Patriarca tìi Venezia 

I primi bollettini pubblicati durante la gior
nata di ièri dalla segreterìa del palazzo pa
triarcale erano assai sconfortanti. , 

: L'annunzio della morte era dolorósamente 
previsto. • .. ,: 

Fortunatamentò verso serale condizioni che 
si ritenevano ormai disperato perche il bollet
tini) dèlie ore 2 pòpi, nnnuncìaya ohe era In
cominciata l'agonìa, migliorarono. 

Alle 6 della sera il bollettino diceva: , 
.i Stato di solute alquanto migliorato, re

spiro libero,'polsi pìccoli ma regolari, forze 
dei cuòi-e abbastanza sostenuto. Rantolo broli-1 
chiale assai diminuito. 

«Durante la giornata prese soventi cordiali 
e qualche poco di vino. » 

UROMCAJILLA_ 
(Corr. particolare del COMUNE) 

MonseHce , 3 0 . — Notizie spteaiole. =5 
Il famoso scontro ferroviario..— So che nel 
venturo Carnovale, verrà riaperto il teatro. 
Sociale per feste da: ballo. 
. È così la nostra,società-det Buon .Umore 
si lasciò soppravvanzare da alcuni pochi suo-
natòri d'orchestra che presero essi soli dì loro 
iniziativa l'impresa- del -Teatro. 

Ed il Buon Umore della rispettiva Società 
cosa farà? 

Si limiterà dunque a distribuirlo sulla piaz
za questo buon umore a 10 centesimi la por
zione nella vecchia e sgangherata-arena. 

Il famoso fatto.tanto ingrandito da certuni 
dello scontro avvenuto alla nostra Stazione, 
si riduca ad un sempliòe cozzàmentoi fra il 
treno proveniente da Rovigo la mattina del 37 
alle orafi, ànt. che andò a battere contro 
delle carrozze, morte di prima 0 terza classe 
che ihavvertentemente orano sul binario. • 

È bensì vero che il capo-manovra Morde-, 
gan, venne arrestato, ma fino dall' altro ieri 
mattina venne posto in libertà., Uno.. 

Kìve l l a d i Battagl ia .•— Beneflcmza. -> 
Nulla di più commovente il vedere i bambini 
poveri che frequentano la .sauole comunali dì 
Battaglia, tornare giovedì 24 coi-r. alle loro 
casa col loro vestitino, dono del Conte Wimpf-
fen nobile e benefico Gentiluomo che è il con
forto ed il sostegno Bài poveri dì Battaglia.-

Anche alla Rivella e ' è una scuola, che ap
partiene al Comune,di Monselioe, umcli&però 
riceve anche fanciulli di Battaglia che sono,? 
questo, più Vicini. 

In essa pure vi sono dei veramente pwem 
che saranno ora pontili di non .ossero iscritti 
nel loro Comune.' poveretti ! il loro sguardie 
era molto eloquente 1. 

Possano lo: benedizioni di tanti b;imblnf;»d, 
tanto madri far felice il loro nobile BMkSfi* 
toro e che il suo esempio trovi, imitatori,, 

. " ' " : ' . : • . . . - • , . ' , - • ' ••.•-•; ... , , , - f f . K ?:• 
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RONACA DELLA CITTÀ 
Consiglio Colminole 

'•'editto, del 30 dicembre 
) ) n cuti '•' Don IUIK n . 
SI modificò la deliberazione consigliare 6 

aeUosnbro 89, guardo alto in umton/iouo del 
tronco stradai,! \\.x Barriera V, 35., al punta 
sili canal» i " | , l e al U> uwllo 

Riescono eletti revisori dal conto consun
tivo; 1891 i signori cotisigliéi'i'; 

iMzxatto-Dlnu Giacomo - Maiala Carlo -
Tessaro Antonio, 

Si approva sensi discussióne lo svincolo 
della cauziona prestata- dalla Banca Veneta, 
por l'esercizio dall'esattoria nei quinquennio 
1883-87. : ' . " ' " ' " . ' - . " 

votazione'sulle categorie -
3, che abbisognano di due 

Si l'innova ls 
speso faooitativ 
ture. 

Maygioni dichiara elio parlando di corse 
bbinèra; pure l'argortieritodal teatro. 
Giusti osserva, die avendo il Consìglio deli-

lerato negativamonte intorno al teatro non 
;recie*-opportuno risollevarne la cprosticma. 

Meggioni, Se' non mi avesse interrotto 
iiYPéi già finito. Sa permetto continuo. 

Giusti. Continui, ma s'attenga al bilancio. 
Muggirmi. Spiega il suo voto contrario 

quest'anno alia spesa per le corso. Dice eho 
per nn grande Comune lo spesa facoltativi! 
sono moralmente oìibllgatorie, poiché è sol
tanto con esse che il Comune 31 città pilo di
stinguersi da uà Comunelle di campagna e 
conservare il decoro, le tradizioni locali e mi
gliorare la vita intellettuale morale e mate
riale dei cittadini. 

Corse, fiera e teatro costituiscono la tradi
zionale Stagione dal Santo, che i! Comune 
deve concorrere a mantenere in tutto il suo 
plendore. Rifiutato il sussidio al teatro, la 
mulinane è ferita, uè giova fare altro spese 
ier conservarla mutilata. 

Perciò consiglia a fare anche 1' economia 
ella sposa destinata alle corse a tutto van-

o d'un bilancio che, quando si trattò del 
[teatro, fu disposto a cosi foschi colori. Osser
va che ora si combatte ia sovvenziono al tea
tro da usa parte del Consiglio: che professa 
principii democratici, mantra 'altra?olla, ora 
icoabatttito dalla parto • più inodorata, Ora 
;Io città rette da amministrazioni molto -uan-
Izata nel. partito politico-quali città della Ro-
!ma»na- votano, sul bilancio del Conrana, coir 
«orsi agli.spettacoli. 

ti consigliere M iggiom, che ha latto il suo 
[discorso par rioseire più breve - coma egli.stes-
,o dichiaro - ha parlate pochi minuti a quindi 
rega il Sindaci) » voler porro ai voti la pro-
usta da lui avanzata alla prima lettura. 
La proposta Maggioni è respinta con 8 voti 

jlnvece la impostazione in bilancio'di L. 23000 
per le corse è approvata con voti 33 su 40 
[votanti; • . • . 

* * 
Si approva la spesa per le onoranze a Do-

fménico Cappeltalo-'P&lroccM e dj suo padre 
lotiche l'altra per stacco e riattacco degli: aC-

Jf resti i nella cappella di Giotto all'Arena. 
A quest'ultimo argomento il consigliera Ugo-

ini raccomanda di ripulire gli affreschi dal 
lejoiito di polvere e fissata sui. dipinti dalla, 
mid t i -come rilevò nella sua perizia il pro-
Ifesspvo Spisn, ri 

Barbaro assicura che sarà trasmessa anche 
limasti raocomandazioas alla Commissione in.-
Jcaricafa di sorvegliare questo lavoro. 

si raduna seduta segreta 

'(in seconda 
alla vedova 
Fu'sarl Ari

li Còri 
dejtbarai 

1, Il Consiglio ha deliberato 
lettura) di. ' 1 iquìdare la pensiono 
|e Égli del ragioniere municipale 
.onìo in L. 967.40 annue. 

2. li Consiglio ha deliberato (in prima let-
.ura) di collocare a riposo il Medico condotto 

pdott. Sesia cav. Innocente a di liquidargli la 
jpausìoiie in annue l*. 1:632.'' -: .- : 

Congregatone di Carità 
'":.; 'colletta .. 

Grazi.l É con questa sola parola che la 
.Congregaziona di Carità rendo tributo di : o-
ima^gio e di riconoscenza alle distinte signore 
slie assùnser,* il delicato ufficio di raccogliere 
iflerto a beneficio dei, poveri. La gentilezza B 
lùiaogazioiie loro' furono quanto' mai proli-

«Ila causa della carità e le loro offerta 
accolta porranno l'Istituto elemosiniere in 
rado di provvedere nei m si d'inverno, che 
iicora rimangono, agli' innumerevoli bisogni 
.ci 'miseri.' Questo il maggiore elògio che pos

tarsi alle cortesi ,coUettrìci, questo i l piti 
radito compenso al loro nobile cuora.' 
1,3 Colletta rese ceiapiessivanianfé 11381,69: 

ire e la Congregazione grata verso ì Padovani 
il.ayer così generosamente risposto all'appello, 

pdolente di non potere, pubblicando i nomi, 
tutti gli offerenti, attestarlo a ciascuno 

singolarmente. Ma lepragtiietè latte da:iools. 
issimi affinchè ii loro nóme e la loro offerta 
irimanossoro ignorati,' ia'iifldufe a diinitara t 
pubblicazione dì quelli soltanto che non se ne 
opposero. 

Tutti però sono scrìtti nò suoi registri, colla 
offerta rispettiva, e sono.là .per.attestare fi 
ciascuno l'eguale riconosaaiiw, sia por chi ha 
donato Li- lÓOflj-" confa por colóro' che pote
rono solo modestamente- contribuirò-.. 

Ecco intanto il ' • '•':>".-..li^v--'-;» 
Primo Elenco - Coniugi l'adova-IIaoau L. 

100 - Pogafoli-Maluta àiiioti'etta L. 50', De 
Giovanni Rosina L. 15 -Ziiramolla-Wlacovich 
Carolina L. 15 - Rosanóili rtiulla L. 15 - N. N, 
L. 20 - Banca in Accomandita G, Sortitati a 
C. h. 100 - Oont.a Angeli f..:10' - N. SE,' L»Z-
N. N. C, 20 - Cont. Notori [,. 2 - Regina De 
Boni» L. 5 - N. N, L. 1 O'. 50 - Scudieri Li
re l .O. SO - Picco'! Eugenia L. 20 - Gamba 
Gina L. 10 - Antonini L. Tf> - Lava. 0'i 50' '• 
G. Rammazotti L. 3 - Sini Luigia X,.. 20 -
Amalia Negroni L. 5 - Contessa Cavalli L. 5 -
Famìglia Duse-Masin L. 80' - Dòti. R'òmaro 
Lire 2. 

Totale 1- Elenco L, 432.TO' 
* • * - • 

H-. G i n n a s i o Liceo»'l'Iti» IJlvlbi 

Pubblichiamo con piacere i nomi dei- gio1--
vani che si distinsero par profitto e conserta 
nel passato anno scolastico 1800-91L 

Prima ginnasiale -Apostoli; Attilio, Km~ 
zago Mario, Gòtt Guido} yentiisrini Ferruccio. 

Seconda ginnasiale -ìtòbttin Osvaldo,: Bu> 
setto Natale, De Lucetti',Giorgio, Olrardsffio-
vanni Battista, Honig Emma, L6'vi-Case& Ar» 
mando^Monis Lia, Paocagnaila Fabio,. Pan* 
Orazio Francesco, Pivai Clelia,. ftaminzonk A>rio-
dante, Romanin-Jaeur Giuseppe, 

Terza ginnasiale -Cattane» Paolo, Tarson 
Saverio,Silvestri -'Fusto. . '.-•• 

Oliarla gtnnasfatei.- Garturan Celso^Di Be-
nedictis Luigi, De Kenoche Bnmiài Fawàro 
Giuseppe, Ferri Leopoldo,.Lwsatto Gèso,.'lil-
varoni Jacopo. 

O ttnta(??»nasiolS'-.BonSintj Ottorino j.Bo-
searo-Bozzolan ¥lna«nzo, De-Lucchi (SòVatiati 
Bianchi Emilio. 

/ . Corso liceale- — Castelton 1, Alfonso;. MBII» 
ptiTO) Gino. 

Il torso Hcea.'B - Bigaglia Loreniao). Meliati' 
Gino, Mioni Nereo. 

/ / / . Corso Menale - BòlaniAima^ Boi'ogàìn 
AntoniOi Clerici Luigi, Luzzatti Gita),. 

. • ' w • 

',* .* -
; IrtPuislones pul>liH"ib 
Nel ballettino odierno traviamo, Ih-seguenti 

disposizioni: 
Il oav. Gagati presili©, ed ih pstoff Ferrai L. 

A. del nostn» Liceo ottennero.l'auwianito dal 
decimo sulh> stipendio,. 

Il: prof. A, Biasuttì'fu ricònfeeniato,»cé-di» 
reitera dell'Istituto-tecnico,.' : : : - . 

Daasìsi 
11 SiBdaco. pub&Jica un. a w s o dal quale 

apparisca che 'lai 1." gennaio prossiino cessa 
il dazio sui gnllìs galline, jull aire, polla 
stri, piccioni, eli anitre. 

Altre voci subiscono una dimvnuitioiit 
Sul dazio. 

• . ' « . . ' . ' • . ' * *. 
Becentraiastento. 
B. Bonfadiai pubblicai tuoi Corriere di iw: 

un assennato articolo siiti decentramento a,m-
mìnistrativo, nei speciaH riguardi del Genio Ci
vile. 

Cita 1' esempio deli? Ingegnere Capo chenon 
può superare una spesa di L. 3000 sen#a aver 
prima ricevuto upa qtianfìtà di permessi dal
l' autorità.centrate eco. - Un articolo,«the cor-: 

risponda a pieno all'odierno all'indirizzo delle 
teorie., amministrative. : . -

... V: .*. '* 
S o c i e t à MarflUerlta d i Ratwinia to p e l 

Ciech i n I ta l ia . — G o m i t a t a l o V e n e t o 
di P a d o v a . 

Siamo lieti di pubblicare i nomi, di alcuni 
nuovi soci di questa benemerita Istituzione e 
tanto piq lo. siamo perchè; ci .viene offerta oo» 
casione di chiarire un dubbio. 

La Società per sé stessa ed il Gomitato Ve
neto in Padova si reggano con" amministra
zione propria lavorando per intanto alla for
mazione'di un. fonilo.allo scopo precipuo di 
procurare ai ciechi U modti di esercitare la 
professione mosiòale, o di smerciare il lavoro 
manuale prodotto da essi quando hanno la
sciato l'Isfituto.di.educazione'e sono ritornati 
in famìglia. '.'. 

Diciamo ciò perchè sappiamo che tanto in 
Padova quanto in altre città del Venato alcuni 
signori, chi furono presentate le circolari d'as
sociazione diramato dal locale Comitato, sì ri. 
fiutarono d! darò il loro nome addueendo ohe 
l'Istituto padovano pei Ciechi, essendo ricco, 
non ha bisogno di soccorsi.-

A parte cb9 P Istituto padovano sia ricco 
(vorremmo che fossa vero) ò, bene si sappia 
jma la Società di Patronato pei Ciechi è isti
tuzione nuova e èho ha intendimenti tutto di
vèrsi dall' Istituto, prendendosi cura infatti del 
ciechi quando appunto questi non possono più 
godere i benefici dall'Istituto. 
• I sapienti sopì di questa Società di Patro
nato si presentano luminosamente da so a me-
ritaSip ogni efficace conforto.; e, noi la racco» 
mandiamo vivamente a tutti i buoni. 

Ecco i nomi de' nuòvi soci: 
Perpetui (lire 100) i signori cav. Giando-

jnanico Bressanfn e cav. Dwii-erfreo Scapio,. - -
Ordinari (èro 12 anime 'per tiif "daceiniiii) 
ìlOomune dì Megllnditirt: Siiti : Fidonzlò, ì sU 
gnorì conti Patria e Camillo Emo Capoilitista 
e cav. Leone Da Zar». — Strta>ntfnft>;i(ilìea'^ 
annue ponili qtrinqpònnh?),i sijrj Dozzl doti, 
Giulio, Giuseppe Canovese, ftui-igana A'iigeloj 
Antonio dott, Carnielli, Fram." e i!i>si, F.lll 
fnnocento, Emilia1 Piva e sòfalle, Adele Piazza, 
Antonietta' Antico, niòns < > H » I , I I e m Bu 
setti, don Luigi Kòcchèsefìò, (l'on nònieiiico 
S'antiii, Riccardo doti:. Mezzi,iavv: Pietro Car-
niolli, fratelli Ronchese, liraiila Emilio, Loro 
cav. Paolo, Pasqwalini AMossiui'Iro, Cima Lo
renzo, Sperotto dot!). Antonio,, don- Luigi Piir-
lan arcipr., Ida Ne»relii, TMmeliicò Kosa (per 
azioni 2), contessa- Teresa' Martitiehgo, don 
Domenico Puller parroco, don Ferà%auda;S!u*-
tori. '.;' 

Offerenti e cótteitòri: bonLuigi Roceliesol-
io, le signore N. H. ài p'oiî .afio, il'sig. Dome
nico Rosa, ii cav.. Luigi Battezzo; 

' * • ' ' : . . , • » . . . . 
l i s t e e le t toce l i ' AitnininistfatlVe' o-

(Spwimerclàll per- ìli' 181118: 
, La Giunta Municipale di Padova invita tutti, 
coloro che,sono chiamali dalla .Eaggi medesi
ma all'esercizio *Jel diritto elattoralei-e. non 
sono inscritti nelie Liste attuali,: a-presentare 
entro il 15 gennaio corr.,.ta'domanda per la 
loro iscrizione. . .••,..,..: 

.* *'... ,..:.. -. 
fscrlzloiai ipafiovane, '.' -. 
ÌM Giunta s* è'preoccupatai'dHioa racooinan»-

daaione mossa del Consiglfo-aì niguardì di,al* 
cuflìe iscrizioni apposte a parecotìii mouumentii 
dulia città le ojiali non corrispòèdono invero, 
ohe ad una tradiaione ptuttostui che al fatto, 
storico,; ' . ' 

L'argomehist era stato rac«jo«Bandatò i anch* 
nelle nòstro cotenne tempo ifdilietro e- pochi 
giorni fa da persona, di spetlìiiite competerai 
in argomontoi 

La Giuntàv.in esecuzione alluna premo-ssa 
Bitta al Consiglio ha nominatoliàseguento'Goaai-
missione p»p la revisione • di jali iscrizioni. 

Cavalletto,Alberto,deputati», Presidonte- «-•. 
Prof. G. BeLeva - , Srogi, Bioria —- Prof; Pa-
varo — Brof.i fJrestìini-—•*Pri§f. Turriilft»..— 
Prof. Me«n —. Prof., Baérin — Ihgf.5i>. Tu
rala. ' 

La conamissione dovuà elaggei*si un3lieo pre
sidente ed un aegretaaio, enon pdt-Biw,.yiescire 
più op^ortnna - per guasto rimanpgglamenfcò, 
delle iscrizioni padovane. : 

io cheisi potraiiini'òtitiétìiareascopò 
onta ,i II Cora V t ' i v i , SoTiotà, 

' iltfftechIno aqfdteole; . .-!-... \>/• 
Presso li nostrói Miinicipii', Dizióne 

trovasi esposto l'-elenco ilaltó mnetìiine J 
cole-esìstenti, presso la . K... Scucia, " 
dì.fenegiiano che,! 
di osperinien 
Sc-iioiae privaSMgriooitffrfi;,'"• • •• ;• 

' ..vt . . . . . . , . . . . . 

H a r r a r . ,' 
i É il titolo dàian grazioso ed interessante sàp-
Iplemento del. t&rriere deltaJSepa - tratta ilei. 
\\'Barar;. IIOTO lo Scarfuglioìto fatto recente-, 
mente un viaggio. j 

II, sappl»n»ato ^fben illuérato. — Vate i / ) . 
centesimi. » -; 

# I 
. «, «i j , . 

Bisg.vajila. 
Ieri seva circa le ore t «(.mezza il .bambino, 

Carlo Dulga, d'anni 2, cswilèjuaila propuiii.casa 
sita ia via S, fliovaiini, solraili' un tracie»-» 
pieno, di1 fuoco e ripenso alcune ustipnii 
faccia e alle mani. '•-'?•'. 

Il-bambino in preita ad atócissinrii doliojri si 
mjse a gridare dispaiatameli fa, ale.quali Brida 
aceorseroi famigliari del Gitrto Isvtot&piò per 
scongiurare una grave disgrazia.. 

Un modico giuntò pronttimeaito. pifoslò al 
povero bambina, lo più assidue enrei. wercò Io 
quali è ora furti di pericolo: ; 

Da alcun te^sipo andiamo r©g>ìsérando alcuno 
consimili disgrazie. 15 quassie, stiiceedono per 
colpa dei ge-tiìtori che lasciwi i loro figlioletti 
soli, senza 'custodia, meiitrt. a stento si possono 
reggere ia piedi.. > - ' . ' ' 

Esortiamo adunque i genito*i' a sorvagiiara-
uh po' inegìio-ia loro, protò per nevitaro cosi 
possibili disgrazie ed al e volle un eterno tto^ 
loro. : ' . ' - ' ' • ; ,- ' 

Cava l lo fuggi to . 
Questa mattina alle ore 0 .e mezza sello 

stradone tra Ponte di Brenta e.Padova» men-, 
tre passava il tram, un cavail» attaccato a un 
carrozzino, impauritosi,.si diede a cossa pre
cipitosa. • 

Fortunatamente vanne tarmato, p&eoiùugi 
senza aver cagionato 'alcuna disgrazia. 

Il guidatore venne ospitato ila bua famìglia, 
là. vicino,; che gli prestò le più. cordiali cure 
[ier riaverlo dall'euioziiiiie, provata. 

• . * 

• ; : ' . ' • ' % ' * - . ' ' ' A • " 

Dlstni 'batot '1 . 
Dna compagnia di pi-opatonti da paréoàhìe 

notti percorre varie vie dàlia città suonaniio 
i campanelli e battendo, fortemente con bastoni 
le porte delle case. \ 

Questi, atti denotano cli'àrsimanta l'Indole .di 
chi li compie, ò non sono m il abbastanza da, 
biasimarsi,. , ; 

Haccomandiamo vivamento questi suonatori 
alle guardie di P. S. afflnonli una liuona volta 
vengano suonati. 

liiecnofii. 
La sarà dui' 27 verso le oivy ** *pt tenne 

avvertito un1 incendio nella l'i l"»n i<'lio 
del palazzo municipale di Jiòiof' , eho ora 

Jserve d'ufficio'agii operati ri catastali. 
Dalla «tuffa-erasi comunicato" ii,fuoeo'al s'o

li "' alle ii 'vi -li. bi-iiciavatiii-'rl-i 11 Invo
lata ed il so/lìlto'iiel soitoposto locate. 

Per; buona soirte; il pronto aiutn-cd il lavoro 
indefesso di vario parsone acdoria- vai-M-O a 
scongiurare la sicura catastrofe dWf edificio, 
limitando II danno! ad unaparta-iiél'pavimanto 
etJalla stufisi cito--fu distrutta nell'opera di 
sufiramento; l'amiùontare del dant»«si calcoli 
i nv i a approssimativa di L.,600.. 

L'edificio ora assicurato presso- le- Assicura-
ziont Generali di i Venezia. 

— A Montagnana seguita la- itttmiu degli 
Incendi, Verso lo- ore 1 ant. d'alte» sera ab-
hrac'l'i la stalla iW proprietà di Fàsmift Pietro 
paocuràndo un diano di circa L1.. 700'. 

- . . * • • , . - " . . 

w l o r n a l l s m o j ... ,; 
JlFanfulla. coi giorno 31 geimiMo- cesserà, 

le, pubblicazioni ;-uscirà uni nuovo ulor^iale in
titolato Corriere'dèlta,'sera. „ 
,' Non lo dirigerà,Avanzini, attuale direttore del 
(ITanfullat ma sarà organo del senatore Alfieri 
dii Sostegno. Dioesi ohe Io dirigerai If avv. Fa-
Bulli. 

7 6 . l.lej}g.ÌiBe«to lan ter ta - j . 
Programma Musicale da eseguiM in Piazza 

J Vittorio Eman. il giosno 1 Gennaio dalle 
ore 1 alle 3 p»»,. - , 

1. Gìgeri" Marsch - Wagner.. , 
2. Sinfonia,-Marta - Flottrwi 
3. Vaitzer-• Au'Clalr de Lune -Fah'rbaeh. 
4. Pot-posrri - Mignon --Téi>nias. 
5. Mazurliai - Margàrèlìiai- Fotràs. 
6. Fantasia - Lo svegliartnoM Regglmèntot 

' Lopes., , 
, 1. Polka - Dama di Cuore' - Farlntti. 

. S m S X T A C O U D & G I O R N O , " : 

T o a t » * i « r i b ' a l d l : - Qaesta sera si rappjBi-
sentorà l'opera LtTCBEZOA BORGIA.del 
maestro Doaize t t i ,» Ore 8 1 p2. 

B l w m r ! » S t a t i t fnl t l i— Questa sara»,ooBr 
certo vocale ed istrnmentalò,.oro 8. 

R e s t a u r a n t Stella,dfa'r-o. — Concèrto 
del quintetto Gianni. Tutto lo sera, 

itìoa-razfattìentò'-' 
..Bo> famiglie Martini CarràìtrFuf'ltm rin-

gmziano' commosse per le:dimostra*ì<ihi-mvute 
nella. luttuosa circostanza delia mor*a,<lsl lóro. 
aarmiiito-'Anflelo Bfei'tini, domandando ve
nia par l'Invaìoiiiai-ie omoiissioiii ohe fossero 

•incorse nella pai tecipazìone. ... 

;.i 
'•,'•';. . ' . S i f t c ì B i o . 

", Wn dispaccio da Catania, ?,ô  dijaa" che un 
signore alloggiato, ai Grand? lattei' tentò sui? 
.pillarsi buttandosi da una duesfra- «Jet • terzo 
piano. Fu raeceìto utoi-lboiidti.-.Ui suicida s."i 
trovava da Ì2!gi(>i'iii in Catania,, dìova spen-, 
d»va pvihòi essamente. Si Sjtce«a: chiamare, 
Raffaele Rinahli di Ginevra. 

' Geneiaìmeato si crede che, sia un nome, 
1 falso. - AvevA lasciata uni l&teìtaannunziarte
li suo triste, proponimento ; ; dentro la lettara: 
vi eratto quatU'omila lire.,Si aappone.sìai'nffls 
nobile tedasè», 

Ai uni g iorna l i , "dai resto st ì inpre 
cortesi nal cil iwe le ii'wtrv d.ttc, non 
di ranno più elio- ••• Il Cutiinne • vitoj 
amntùv^i'r.'. f>à ojriii eo.^o il l- 'orraris. 

Lo dìinissioni od F'Vn i r n seno or
mai tiri Mito compiuto (Yer/i dìsfitenh 

' O J i Ì\-TÌ". ' ;"' ÌS - - >3sa.<scsS. 

PffliÈfBI, 30; — à i Sfinato"':yi io oggi la fife» 
seimimie sulle tariCe ilei-anali.'.^i appi-ovaron- ;: 
moHii ilazi coma li voile la. CaWera, tióiìslièi } 
l'esjiflziiine del dazio del canapa [Vittimilo. SDBO': 
mantiinnii i itasi s«l petrolio a tv, 18 o g l :fì.;; 

,(,r,̂ i'vaiii--i,tM i:--:i,' l i nd i ••ni'ini , r in.i'''ima. • 
..-Ss approva poi -senza discussione il |>Wgetto>;: 

di esercizio provvisorio per il bilancio HuràTito, 
il gennaio. Domani, si terrà-se&ta. 
; "rj.«yNDR:A, ,10 11 principe di Galles e il 
suo ;ie-.ruì?ò visitinii>::rj YQtum0a. riimutniMlc 
sofl(lìvi'ii,i«siiisi d-l oriUaìile ::pe:.taeo!o n ly int 
intni-esairoiiis nioitissìmi) proincttondo òhe'sa-
rebliaftì-, presto toga t i . 

ist&mtxri. <3Li s p a c d L 

'8 

Nostre informazioiit 
Iesii m a t v n a coa t jnuava moltei oon-

fdsioa© nelle noti?i-a r e l a t i v e a» eam» 
b i a » e n t i , el i 'erano, s t a t i . anpiu iz ia t i , 
nel min i s t e ro . Ciià si astribajisoe a l la 
pfiifplessità, naUa, qua le si t r w s il in i -
ujistero stesso,, e p a r t i c o l a r m e n t e il 
pwa idèn te da i Consiglio etinanzi a l 
f>drieolo di ttaQOdra a l la asjmpaglne di 
t a t t o *iì g a l s a e t t o rautandio anot ie u n o 
sólo dei iiijiaistri. È cessato il periodo» 
nel q u a U v eon t ro t u t t e l a migl ior i e o a 
suetudi r i i . si c redeva di , r imediar*, a 
t u t t o coaaen i r ando a a o h e t r e porlafò--
gli nel la mani della s tessa persoma.. 

CioBoftpèrtatito le voci d e l p»s s i - ' 
ino r i t i ro di F e r r a r i s c o n t i n u a n o : , 
anzi si pa r l ava ieri s e r a che 1© dimiss 
s ionì fossero g ià s i a t e da t a ed acce t 
t a t e , {VeMs&tto) 

Al t r e not i s ta di P a r i g i , c o n f e r m a t e 
da informazioni, olio p r o v e n g o n o d a 
Horaa, non ' a sc iano più a l cun dubbio 
sul desiderio, rec iproco dei due j o -
variii pe r a h à traodiftó'àasiotie ne l l a ta« 
riffa doganale d i a lcuna vait i . ,-

O l t r e lo scambio pra i inàinare di qaé> 
,alò "desiderio, ih via di ma'ssiftìa, per 

IMUK-U . i t a t i politici r i spe t t iv i , 
si (tarla già dalle parsone des igna te 
p w le t r a t t a t i v e di de t t ag l i o , aggiuri-
gondo che le disposizioni s o n o o t t ima 
. l 'ambe l s p a r t i pe r ; a f f re t ta re la oon» 
elasiotte, , ., 

I U l é ' - a ROKO»' -

ROMA, 31, 
Ieri ni mezzogiorno circa proveniente dà 

Mttano ù arrivato S. M. il Ée. 
Alla stazione fu ossequiato ila.ministri *-;-

«64Ìle Autorità. 
P.W 11 'capo , d * « a o ' ' • 

: ROMA, .'11, ore 9 s. 
Ieri al Quirinale ebbero, luogo i ricevi»» 

menti del corpo dìploitiatwo e consolare 
per gii augi»» dal capo (l'anno,. col solite» 
cerimoniale:, 

.•Gli ambasciatori ad» » ministri pleni
potenziari,, vennero preswHati dui decano» 
De Bruk.,: 

— Il ?Se era circondato dalla Gasa tniV-
litare, dai, Ducili di Aosta a degli Àbrt iw» 
dal presidente dei ministri ftudinVe.dal SBr 
grelano» di Stato D'Aldo. 

. • Fuotl.éii,(3Ì!|i*:ano' 
SOMA, 31, ore -10 a. 

L'QsstRctTO dice che si sarebbe deliberato 
di aé»Maro il fucila-a piccolo calibro. Cai— 
cana.con lievi modlfisaiiiorii. . ' • . 

Hsìi prossimo gennaio si farebbcri. ' '* 
espsntmébti definitivi. 
• . M o r t e .djfmt'. d e p u t a t a 

IKlM.i, ::i 
Wspacci da Napoli t.-.i,»>, 

\%rk avvenuta debdeputati (ì u 
.Sfl^eioni. 

J ', i : ' * ' ' 
| ' ' ROSA, 21), ore 1 1 ! » a. .• 
\ Ln Cria latento fmo a ier mattina scoppi* 
iwfirso mezzogiorno. •'• 

Ferraris miu-istro di grazia e giustizia si è 
dimessi defifiìtivamente, 

Si dice chic Itudint asi 
quel, portafoglio. 

Sì riparlai dcisenat'OM 
biluicnte eoHsìdefazion' 
pedii'anrio, qu sta scolla. 

Il Dan. Chisciotte pubbUìoa una lettera di 
Luigi F'U'raris colla qjwle .annuncia e f e 
fra lu tu-fid^nza dell'estrema sinistra ve n e 
li-i una n s d i l l a ; a i afferiatriti o ad alzare 
la su!t bandiera, anteponendo il .p ro
gramma alla questione dalla fuirttìa dì: 
Goveeao. ; ; , 

La vera.questione, politica, .dice, costai» : 
ste nel disquilibrio economici)t.Riconosce 
alia la dunomiiiMiimo ,fi eslro.iia siiifr 
sdra per TtìoStissirai è sinonimo di Repul»-
btwii. 

Colla sua tmeva attitudine il gruppo deì-
Vestrema sinistra acquisti^^ la possibilìtò ék 
giungere al ,patere, 

ROMà, SI , ore 11.S5•».'••' 
Il ministra Nicotura intende di modificare 

la legge di pubblica sicurifaza aumentando 
la facoltà, aetlo autorità per la tutela del* 
l'infanzia abbandonati,. 

GarelW è piuttosto graveinent> atfttMt* 
lato. 

leone Angeli, gar. responsabile 

suroera. l'interim Ai'•, 

,Cpsta mi .pr tòa . -
parliimentai'i ira-: 

' CISSA RISPARMIO 
cSJ, Padova 

Il i'-,ii-ig ii d'.viiimiiiiitr.irieiifi avvisa elio 
col 1,'gemmio 1893 S'Ufficio (iella Cassa vif i» 
trasferito nello stabile di sua proprietà p » 
Poz}i.a Dipinto N. 3837. . -:• :-

Padova, li 18 dicembrd 1991. , 
; A. Emo Ciipoditista — IWesidente . 

Maiuta .Giovanni •* Vica-prosidente ; 
Ha Lasisara,Antonio poHsigUere 
Dolilo Fi-ancoseo » 

:'• Ohgaro-Sariiardo • • . - . . » • • 
ROmanlnAndriotti Alessandro * 

'.Tessalo Antonio * » 
11 Direttore 

Bellini Taobaldtr 

RRERIASTELLA D'O 1 0 - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO G M 
•OHE 



W^^^^PSf^Wll l ìPi 

1 
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• n i 

PSICHE 
! il O V A N N I P R A T I 

SONETTI 
Padova — in-16 — -1892 

Lire 3 

A G R I C O L T O R I 
11 nuovo concime antisettico, detto Carbon l f en ina , p r i v i l eg i a to da l 

I t e g i o Governo ; lìbera le vostre campagne da'ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo paodotto, derivato da estratti di ca
trame, a baso di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
•.Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' I n v a s i o n e de l la 
f i lossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti corno cura
tive per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
dalla Dilla Vantici 11 e F a l c i t i ma Alfieri 9, a L. 16 al quintale; 2° marca 
L . IO, — Si compera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap-
fesentanl i e piazzisti, 

X Superni a i a F o n i e KciiSniJa-FftnrMjj n o d i . . , | 

I CELE3N TINO 
I IN .VALLE PE.IO N E L T R E N T I N O | 
x lìicca riì, ferro e gaz carbonico, la proferita delle Acque da tirvoln, unica consigliata % 
j? o"cl Medici par la cura a domicilio. '"'.:'; 5 
% BIKHZIOKH m BRESCIA, V la zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — ".-• HIOG.NAf' 

LSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Di MERLUZZO 
COS'MICERIBS . 

ED IPOFOSFITi DI CALCE E SODA 

T r e -volte p iù eflìctie» 
*j &©ÌTalio d i fegato- . sa tn -

p l l e è t s ? 
s l i > .1 

1' : " f.. i ' VOLE 
FA*Vi5 " .i'!0«E 

i l Ministero dèìl'Itìt&^ja ^ a aà» 
decisione Iti luglio l8Pf% sentito i! 

jre ai ujas^ima. £&• Coti8ig3ìi> 
Superiore ".-5i! Sanità, lisrmette'j 1% 
rendita .d&U'ijEmw&st!,.. poito&IÉ, 

dilli wl*mitt u spanta* SKSUI*BI s«»ti 

SI VENDE IH TUTTE tir FÀfliniAGIE. 

. ,Sx3s©cIiar>® n , . 3 & óesax*. SO 
di. riieciiiimmlaziono )ier riceverò con 'segretézza dal 'MIO autore I> E 
blM.kR Mila,,,, viale Venezia 58 Ia4-ediz. «lei libro «Colpe Giovani l i» 
o «JspcccliHj diluii g i o v e n t ù » . ìniHspstxabie agli lùrwicl che Kof. 
irono i leboiozzc s emina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e 
« i u v n e , od a l t r o àlfefefotti c'ausate da abusi ed eccessi s e s sua l i . 

MITI MA JBEPICACL ''.' 

HOH COlfraHlJOHO MIUBRàH. 

BIMEDIO SICtffiO B SEMA $H\?A1&. 

ABOHMTB nOM YAITASélO. 

m.BID-'W 4 0 AMI. 

BADAEE Alla fflITASSIOHI, 

OQHI SOATOLA POSTA U. HMlA 

E. Mqberts §• Co. 

...PURGATIVI 

DI 

: . ^ ^ r e » » . Ure 1 e 2 la. scafala. • • 

B t . R Q B È R T s " S ' ™ C o „ 
FARMACÌA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Tornabuoni, FIBENZE; 
a SO < ' i a a. t o r n i o ìa Lucina, ROMA. 

IOB DJ. 

Per Imbellire hi Gmméinne, 

Onde far risplcndere il viso di affascinante beV 
lexà, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 

, bròccia splendor» abbagliante, usate il Fior di 
' Mazzo eli Nozze, che imparte e comunica la deli-

BÌGsa fragranza e delicate tìnle del giglio £ dell» 
sostr E un liquido igienico e lattoso. ÉseSza 
drV&V* >1 mondo perpreservate * ridonare la 
bellezza della giovcntìi; : : 

, Slvendadataltiì Farmacisti ì n g t ó e principalità•> 
panièri e Pìùrui.'dhìcrì, lYsLbrìt.'a in 1-nudai: iL(&iife 
iBcM^hamotun Row, W * ' '.e i» l'Htitìi ^ Nuova Yorift 

a. OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
f! PADOVA 

1 Or min lo ISSI 
A mezzodì vera di P a d o v a 

Tempo modìo sii Padova ora 12 ' t ì . 3 ». 31 
iT«inpo medio (il Eoma ore 12 m. 6 s. 4 

O s s e r v a s t e » ! m e t e o r o l o g i c h e 
Seguite all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal-Uyallo medio del mare 

30 Dicembre 

Barometro a t>- mil. 
Termometro eefltigr. 
Tensione del vap. aeq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
VeIoeit4ch.il. orar, del 

vento . '. . " . . , . 
Stato del cielo . '•', 

Ore 
9 ant. 

Ora 
3pom. 

759.2 
+ 0-.8 

•4.5 
94 

NW 

1 
nel). 

Ora 
9 pam. 

757.0 
+ 1-.S 

5.0 
96 

NNW 

4 
neb. 

756.5 
- 0 ' . 2 | | 

4.4 
98 

NW 

1 
neb. 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. dei 31 
Temperatura massima = + 2'.9 

» minima = + l'-7 

Tisi S""<u/ mni m<v,?,s<. i - ' m - r 
r.ttlmv SII ili, miro 

Illudilo llalian.! ! . ' t.5<) 
Azioni I'.;i. Mi-.lif.a- * •!••• • 

; , ' : i ''. Meriilìóriììii '- (U6.^ : ; 
i , O'i'iiitìi Mobiliare • > V 

Oitliiig. Di.-dito Foìsdiano 
e Baiaiii Noziórialc 4 %y 

; ,tó. t i . i I|2 
Azioni Sonala Veàela di OOSIHH. 

» biatOiì Vrnel*: 
> .V'ciniciic ili Terni 
i ttiillhbrls 
> • oiuaiilcio Cantóni 
, >. ' Veneziiuia- • - , 
> Crtiliio Venula 
* Socìriii Veneta Lagunare 
) Guidovie centrali 
OI)lilÌKa7.ioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova. 
CAMBJ 

Londra I, S5Ì.7B I Aasiria 
lìeriannw , 126.feO j Svizzera 
Francia > 10i.65 1 

Vienna 30 
Mulinare 293.— I tianu, ...i Parigi lfl:»S 
i,nliar,ln » t — I . su tornita i n . I » 
Ausiriache 1 5 5 . - | Itradiia Auslriois 92 tO 
Italica Nazionale 1012.— j Zcctliint iitv-er 
Napoleoni d'ors 9.)t5.tl2 

. • • ' 46 .— 
?3S.— 

se.-
Stó.--
251.— 
S"3ÌÌÌ:— . 
» 1S3 — 
» 41).— 

» i O O . - , 

i,."*ai7.ii« 
> 102 — 

COOPERATIVA SfMCEliDl 
60C1STÀ. AMOMIMA. ITÀ1.1ANA À CAPITALI! 1IX1M1TATO — SEDE DI MJI.ANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891, 
Capi t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . ; , . , . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . . ; . » 1285053^5f{ 

idilli pi'ii; ci KM'IVÌ/HI INiìU-lUl .si .è flwuuuln 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
nidi .V̂ iniiMli lineile min Azionisti 

Si assumono aiictMi numrnll a imllilze in corso con nitto bs «ì 
, Ufficio gratuito di cim^ìileuiia per gif Assioiiratl 

Direzione: Milano, Via Giulini, N, 6 • 
PADOVA1- I m j . A r c h . i M A S S I M I L I A N O ONGAIiO 

Via tassili' v, l'alwzo tipi Kiiini) 

tJL W C a w.J. JnWAJ .1 r J V*" ; . B Ì I™SXJ , . V ^ Jh \,J \„.J Kg) 

(x ehi p r o v e r à Ofiìàtaro u n a ; t intura percapel l i e burjba coigliore 
,-i • dì qiH'U;,'» dui F r s t i - i ì i ^ R M P T ; . e l io • è ' d i UDÌ a z i o n o . i s t a n t à n e a , 

••<];um brucia i esipeHi, nìf ivmpehia la po l le , ha il pregio <ii co lo 
rire in gra'daKioìr d i v p r ^ h ;Ì»;V o't'fonulo w , irnntei.fto sàcceaao 

,;";"' ' . sol mofìdV,• talckè U •ìiwmnnUi «uperss.n.o ogni aspettativa. Sola'' 
ad imh'.iì ^'-• ivta rloìla. vera tifitura, 'presso il proprio negozio 

-..Un fratelli ZìiMl'-f ««crfomiori chimici, Galleria Principe ài 
"""':" " tiapoìi, N. 5 ~z. ;\ftpoìi. ' ' • • • ' : 

PREZZO IN PROVINCIA L. 8 . ' \ 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Co i M t 
COSTANZl autorizzati alia vendita dal MI:.istfo 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono," radical
mente in 2Jo. J dljfle ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giórni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è rinventorc che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimìi medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
dì Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche, 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre, mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
IVergelina b, tutti i giorni, dalle 9 alle i l ant; ed in parte fedelmente, 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem-> 
pre, * data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me^l 
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,So. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3;8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presào la' Farmacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci • nudan te aumento di cent. 75 -Es ige re 
sulPetìchetta di ogni soatola-e boccetta la firma autografa in nero del- | 
rìnwaatore. 

AVVISO ALLE SIGNOBE 
DiaPEAORIO FRATELLI ZKMPT 

• COB <iMSto >r«jiamto -l»V tolgono i pali 0 la \iMattstm 
! natila ^ddloileggiari, ;> pollo. È inoffemivo n di aiCol issiratT Fo 
; 'eJf.°-r fiSi,™ ",%tin ' ' '«« »! proprio negosi. So. ttk. 
* tolti . iJMPT-, 1SJRV10 Vrmoiiio di rfapoìi, N. il, N«poli. L 
' .,-. • Si vondo in 8&DoyA_»foJ«0 Sedon A. KiiiO, Via S Lui" 
. Tsoito, Margola 6i(vaiini,-CS.mofio Giovanni 0 proaao tatti Brinci 

• pah Porruccliier.i'.e Farmaóiati di tutte lo citta d'Italia. 

AOUA""80LFOWSÀ 
v Mmva MONTE OììlON 

'"V?;;:1:.: tqu» è-la ipift rieca tf8 ®B«B!= ldlPB(teiau»jm»Ift«ro»» 
ic r Hot < del V iifto ed è fr, le prime d'Itala. 

'••'•" ..'aerata dai piti deboli stomachi contenendo molto W w w * . 
•.oatSUi». « SSesiE^^éìl'àoiéitti^teesii.c»... 

1 wiere sopra il turacciolo! 1* etichetta 
' Monte Oi'tone Àcq.Splf. Fonte Nuova 

DEiiPOSIT 0 generale per l'Italia.presso:. PI»neH-,W»«V»» PadOYS 

li 

di % 

F:òrtiiiìà:vOv- affare 
garantito a tutte la persone obb 
itvvieraniio il loro preciso indi
rizzo al professoro Kodolfo dt 
Orice, Roma, Piazza di Spàgnt 
66. Risposta'gratis; 20 eentesij 
mi'francobollo. " ' 

l • « • X L O J f t ' N A L M • S: %J • 
p i - H l ' " C O L O l i . . . . I ù 

• , T . - . * " ' - • ; S5i ;trtìVEa ÌÌTI v e n d i t i * 
JSi^éSesuiri.' igtorriEile p u ò c i o m p e t i 

p e r e c o e l k ì i i ^ n 'kyltt-. i i i f f i n i ì 

•Milo 

•SELVATICO 
G u i d a del la Ci t tà d i P a d o v a 

'. L i r e 6 . /... 
Vendibile presso la tipografia Sacoh'eti 

<3it 

: STABILIMENTI 

• WKt f S M f ' n i O : 
APERTI DA QIUQMO A SETTEMBRE ; 

Vmiafjlia alle tùpasiziom di ìUìiano, IMiiicofòrte s\m, Trieste,'Nizza, : 

• ' - l ' j n ' M , Brescia e Accaitettiìti Nili, di fiuriqi 
minerale lerrngmosa e fwsosa di lama secolare, la più gra-
. Acque da tavola._ Ouitrigioiie sicura dei dolori di stomaco 
1 '• M , i ( '• «K , i , i ilpi t min di cuoio, 
e l V 0 S l ' ' Ni | > nodi the eco. 

cura a domicilio, rivolgersi al UÌre«<ov«" *c i :» *»•»*« » 
H « a a « « T v i , d a i s ign o r ì Farmacisti e depositi annuneianti 

Fonte 
a delle 
tattie d 
sjÈtóni n 

F è r i a 
«usi 

L'reni.. "l'ip. 1,891. 

•.SCI U9KM 
i p a à a a w l a t i r a t u r a eli SÒO.OÒÓ o t j p l o . ) ..',',•; 
:.ir.e.ra.i:ero..J.t':r i:tit.ve . l o p r i n o i p a l ' s o i t t ó i 

( i i * l ' i m p o r t a s>z;a c i o l l a © u à ; | 
ì<*ii '•:(:ln.'-'"'mtto-''le p a r t i .del" m o n d o : è». ÌZ ' ; : g iorna le | 
fiorii ' «on&ralf. 

\ìilìti SOXZQÓNÓ, Via'Pasqulyolo, N, U"~ MItIAW(f-; 

n o 3C2CVIT. — A b b o n a m e n t o IHQ'2. 

Fr. 
f i l a , Al;i; 

: . QAZZMWTA DI MIZAMO . 
G I O R N A L E F'OI - IXICO_ Q U O T I D I A N O . IKr C 1 R A N . 3EfO]RM'.A.*rp 

PREZZI 'D 'A ÌBÓNAMENTO : 
t rtoraìi'ilio. , ... , - , . . . „ ìHìiri l„ :ttì -- Sem, h 
" i i o t o i i e l fU-1̂ 10, Iri^uli, L >tuivi.>'ii ;;. . 

lab: 
"l'erraiIOVa, Egitto, 

lu,"=GI«liptinè, tmìii'.i 

. . , Stati riniti -tl'A-ii . 
(Tiiii'r», Azzurre, Mmltri'n, fìaiirtrìo ti Mn 

Si i l i (IcIl'Auiprica C.-iilrale o Mcriilxni: 
Bìi'maiiia, Alien, Coylatt o Oceani». { 

Un numera '.w;v//v/Ai, ÌÌ) ìMta•Italia, .Ventesimi &, 

• •' i phemi ''tì'RÀTyiiT^AGi.r 
**'A tutti i eumerlfUne Yerraii/io !)iilililii:;tli, [tur P itiUeni-;ims:i!;«, dcl-fìiorniile sollinifiitìile 

I L S E C O L O I3LJL.ÙSTHATO d e l l a D o m e m o à 
.'• ì lp ló-he l »»>««•*•!« illumini.) l | 'aìlnaliLi Clit.' .-i |iiibl>lir]ti in ihili;i. 
S« A tutti i 'iiiiint'ii l'Ini vrminnu jm!ih[ir:iU, ntiH' ann. ln , <l.;ì . S a i i - p l e m o o t a m e n s i l e l l l i i a t r a t o d e l SSGOOJiO » 

'aCRCLAlTA D E L L E CENTO '.CITTÀ' D ' I T A L I A .ILLUBTKAXA. • ' ' • . . ' . 3. At Wlldiv 

• ''ejio.'é la rci|ì|H'fsoiiirrdone ih'l liroiiunutit* 
pmdiutt elei G l o b o G e o g r a f i c o . — utìto 
réléiitfe. — vili miihilit .sunti i: MiniKiMi'O ci 

*t Ai Z l o i l u t t i n » t>!iit>llugi'ii0oo sóìiiesifci 
ftì«. l'or rifilino franali n .leu li Hit zi ami 11 ;• iin-n:iU> iUt 

MUìlwiigftW aH'lmjiutl» iWU'ftWnmiSi.iiEiiin vi Kit 

.OBO Ctl 
Diametro cent. •3^,.'>!••.altezza vvft-

t\ùì -i'ìiUiir. »''•&" troll 

•nii. 
ipplei, 

• jjJÌLLIÌ£6 n, 
ÌÌU>ehihmìw:À\hmu Vi *\>ù'miì&\ -|'iy-
ih'i «li iseìd»i*i'-'ai'i.ìs*ì '.'onii'tu'iHi lì 

-••jUtì-liìtlte iììwm d.i ^Oijnéj rij.j-iJiloli^ 
pnJcUà.intmte.: MI fuintipia, l:m vi? . 
guiite hm.Uì oro v. iif'ta & mia LAiMì, 

, .Spedire t:«rto!nif. Vn«lij di i,. i'V il 
l'tMONE Alt'USTlOA, Agùrlct, '!• 
Mit.hs». • - É>iliì»bre ' thiHe Ci .^srs / -

fasta*** 

.', I/AlltJOKAiJKKTO !H ILV.S8M1WT1NÌ i>\' lillUTTf) : 
• A l u i ; ' • l i •!••• » • i l - i : n • | l- l . ' i . - . l i , it •-• •..-. i n - . ' , i l . - ! / i •'•'i .' .L ' l ' I t i l i ; 
. A- inni i iviniietf;-clt(;: vt't'ivimict |)iibìiìira.tì, .sn.'i.ffli im.wi, dui' l iut ipt-Mno 

C O L L A N A DI::;LI.,K ql.'lWTO C I T T À D ' Ì T A L I A I Ì . L U S T I Ì A T A , • '•• •• ., 
. Ai l'niiiiHiXii niiiKlj'iili. ili rLtiiiiifài n,i,i„ivt:: L p . i i i i i i t ì i l e i Hnvw'i".-,, mi voimne tn-ì -grande, (ti pa 
. Al i;. .tU'U.uko Lili!.t««'i';ilU'.(» *<\wv.y>%i-i\in UHss;t.i-iìtt> ik-Hi> ^^UUiiwMiLi Kaiv/.t^tti., 
II. l'i'r )'ici!Vci-L>"lViiinni il dnatiim'iltiiiu il i,'i"i'iiaia, il rumaii/u, i iftiiipleiiiuinl iilu.iirati e 11 liollatliun, gij .Abbonati fuori 
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